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1 PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) si riferisce alle lavorazioni per la
realizzazione del proge�o di LLPP MTM 2020/005-05 – “MANUTENZIONE ORDINARIA

DELLA SEGNALETICA STRADALE VERTICALE, ORIZZONTALE IN Z.T.L. – Anno 2020”.

Questo documento cos0tuisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) rela0vo
all’opera di seguito descri�a, secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/08. Per le
informazioni de�agliate sui lavori da eseguire si rimanda al proge�o esecu0vo. Nel
presente documento alcune informazioni sono comunque riportate in forma sinte0ca
per agevolare la le�ura del PSC ai sogge; coinvol0.

Il PSC con0ene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguen0
misure di prevenzione e/o protezione per eliminare o ridurre i rischi durante
l’esecuzione dei lavori.

Il PSC con0ene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultan0 dalla eventuale
presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è reda�o
anche al fine di prevedere, quando ciò risul0 necessario, l’u0lizzazione di impian0
comuni quali infrastru�ure, mezzi logis0ci e di protezione colle;va.

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaus0ve di tu; gli obblighi previs0 in
materia di sicurezza in capo ai sogge; esecutori. Rimane infa; piena responsabilità
delle imprese rispe�are, oltre alle prescrizioni del presente piano, anche tu; gli
obblighi previs0 dalla norma0va in materia di sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, le
imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano opera0vo
di sicurezza (POS). I contenu0 minimi del POS sono elenca0 nel D.Lgs.81/08. De�o POS
dovrà inoltre contenere altri elemen0 di de�aglio come indicato nei capitoli seguen0
del PSC.

Come indicato dall’art.100 del D.Lgs.81/08, il PSC è cos0tuito da una relazione tecnica e
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi
cri0che del processo di costruzione, a�e a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e
la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi par0colari riporta0 nell’Allegato XI dello
stesso D.Lgs.81/08, nonché la s0ma dei cos0 di cui al punto 4 dell’Allegato XV.

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato, come previsto dallo stesso
art.100 del D.Lgs.81/08, da tavole esplica0ve di proge�o, rela0ve agli aspe; della
sicurezza, cos0tui0 da una planimetria sull’organizzazione del can0ere.

Il PSC fa riferimento, in relazione all’area di can0ere, a:

� cara�eris0che dell'area di can0ere, con par0colare a�enzione alla presenza
nell'area del can0ere di linee aeree e condu�ure so�erranee;

� presenza di fa�ori esterni che comportano rischi per il can0ere, con par0colare
a�enzione a:
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� lavori stradali, al fine di garan0re la sicurezza e la salute dei lavoratori impiega0
nei confron0 dei rischi derivan0 dal traffico circostante,

� rischi che le lavorazioni di can0ere possono comportare per l'area circostante.

In riferimento all'organizzazione del can0ere indica:

� le modalità da seguire per la recinzione del can0ere, gli accessi e le segnalazioni;

� i servizi igienico-assistenziali;

� la viabilità principale di can0ere;

� gli impian0 di alimentazione e re0 principali di ele�ricità, acqua, gas ed energia di
qualsiasi 0po;

� gli impian0 di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

� le disposizioni per dare a�uazione a quanto previsto dall'art.102;

� le disposizioni per dare a�uazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, le�era c);

� le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

� la dislocazione degli impian0 di can0ere;

� la dislocazione delle zone di carico e scarico;

� le zone di deposito a�rezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiu0;

� le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

1.1 Abbreviazioni e definizioni

Ai fini del presente piano valgono le seguen0 abbreviazioni:

Decreto D.Lgs.81/08

RDL Responsabile dei lavori

CSP Coordinatore per la sicurezza in fase di proge�azione

CSE Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

Referente persona fisica che rappresenta l’impresa esecutrice nei rappor0 con il
commi�ente e con il CSE. Egli è persona competente e capace e dotata di
adegua0 0toli di esperienza e/o studio e dirige le a;vità di can0ere della
propria impresa (Dire�ore Tecnico o Capo can0ere) e tra l’altro:

� verifica e controlla l’applicazione del POS e del PSC;

� agisce in nome e per conto dell’Impresa per tu�e le ques0oni ineren0
la sicurezza e cos0tuisce l’interlocutore del CSE; pertanto tu�e le
comunicazioni fa�e al Referente si intendono fa�e validamente
all’Impresa;

� riceve e trasme�e all’Impresa i verbali reda; dal CSE, so�oscrivendoli
in nome e per conto dell’Impresa stessa;

� è sempre presente in can0ere anche qualora vi fosse un solo
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lavoratore dell’Impresa;

� riceve copia delle modifiche fa�e al PSC e ne informa le proprie
maestranze e i propri subappaltatori;

� informa preven0vamente il CSE dell’arrivo in can0ere di nuove
maestranze o subappaltatori.

PSC Piano di sicurezza e coordinamento

POS Piano opera0vo di sicurezza

RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

RSPP Responsabile del servizio di prevenzione incendi

APS Adde; al primo soccorso

API Adde; alla prevenzione incendi

ASS Adde�o alla segnale0ca stradale

DPI Disposi0vi di protezione individuale

Ed inoltre (in aggiunta a quanto previsto dal D.Lgs.81/08):

� documentazione: viene elencata la documentazione che ciascuna impresa deve
predisporre e conservare con diligenza in can0ere;

� prescrizioni opera5ve: contengono alcuni richiami sinte0ci che ciascuna impresa e
lavoratore autonomo deve a�uare per il rispe�o della norma0va vigente.

1.2 Condizioni iniziali di rispe�o delle disposizioni generali di sicurezza

Ogni possibile a�enzione dovrà essere posta, da parte di tu;, alla prevenzione di
infortuni anche nei riguardi di terzi estranei, visitatori, residen0 in genere.

La sicurezza sul lavoro è un bene di tu; ed una esigenza sociale. La mancanza di
prudenza di un singolo può cos0tuire pericolo per mol0. 

La salvaguardia della sicurezza del personale adde�o deve cos0tuire il criterio
fondamentale della conduzione dei lavori.

Par0colare importanza avrà quindi lo studio preven0vo del presente PSC, da parte di
tu�o il personale tecnico e dei prepos0.

Sarà determinante per il raggiungimento degli obbie;vi del presente PSC:

� la sistema0ca istruzione di prepos0 e adde; sul corre�o e costante u0lizzo dei DPI
appropria0;

� l'assimilazione dei conce; appresi; 

� il convincimento dell'elevato valore morale di ogni scelta an0nfortunis0ca;

� l'effe;vo uso dei DPI nei luoghi di lavoro specialmente da parte dei prepos0;
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� l'informazione al proprio superiore da parte di chiunque riscontri l'esistenza di una
carenza nelle misure di sicurezza, o di una situazione di pericolo a cui non sia in
grado di provvedere dire�amente.

1.3 Appendici

Appendice 5: Schemi di sicurezza ed esemplifica�vi

Sono allega0 alcuni disegni e schemi esplica0vi ai fini dell’a�uazione delle disposizioni di
sicurezza con riferimento ad alcune lavorazioni specifiche.

Gli schemi di riferimento, che vanno contestualizza0 di volta in volta a seconda del
lavoro da eseguire, dell’occupazione di sede stradale necessaria e del 0po di strada si
rifanno a al DM MIT 10 luglio 2002 (Pubblicato sulla GU n. 226 del 26-9-2002- Suppl.
Straordinario) – Disciplinare tecnico rela5vo agli schemi segnale5ci, differenzia5 per

categoria di strada, da ado9are per il segnalamento temporaneo.

I principali schemi da a�uare sono i seguen0:
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2 ANAGRAFICA DEL CANTIERE

2.1 Iden&ficazione e descrizione dell’opera

Con riferimento all'allegato XI cap.2.1.2 le�era a) del D.Lgs.81/08, nel presente
paragrafo viene descri�a ed individuata l’opera.

2.1.1 Indirizzo del can&ere

Territorio urbano del comune di Padova.

2.1.2 Ubicazione

Comune di Padova. I lavori in proge�o riguardano la manutenzione della segnale0ca
stradale del territorio urbano.

3 RELAZIONE DESCRITTIVA E PROGRAMMA LAVORI

3.1 Cara�eris&che dell'opera

Descrizione Lavori di segnale0ca stradale ver0cale

Ubicazione Strade urbane

Data presunta di inizio lavori Marzo 2021

Durata presunta dei lavori Circa 365 giorni naturali consecu0vi

Numero massimo presunto dei lavoratori in 

can5ere
Non determinabile a priori

En5tà presunta del can5ere Circa 300 uomini/giorno per lavorazione

Importo dei lavori (IVA esclusa) €             85.360,00 

Oneri per la sicurezza €               2,640,00

Importo complessivo €             88.000,00

Numero previsto di imprese e lavoratori 

autonomi

Presenza dell’impresa appaltatrice e  
subappal0 autorizza0

3.2 Descrizione sommaria dei lavori e delle &pologie

Il proge�o prevede la realizzazione “MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA SEGNALETICA

STRADALE VERTICALE, ORIZZONTALE IN Z.T.L.” nel territorio del Comune di Padova.

I lavori consistono in opere rela0ve alla segnale0ca stradale e quindi della
soprastru�ura stradale.
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La principale segnale0ca di can0ere da u0lizzare è la seguente:

3.2.1 Cara�eris&che generali dell'area e dei lavori previs&

Le strade coinvolte sono classificate come da Codice della Strada e nel Piano Generale
del Traffico Urbano vigente, come appartenen0 a tu; i 0pi di strade urbane
(scorrimento, quar0ere, locali).

D – Strade urbane di scorrimento

E – Strade urbane di quar0ere

F – Strade locali

F-bis – I0nerari ciclopedonali

3.2.2 Tipologie di segnale&ca stradale

Gli interven0 di segnale0ca previs0 sono rela0vi a Segnale5ca stradale – art.38

D.Lgs.285/92

La segnale0ca stradale comprende i seguen0 gruppi:

a) segnali ver0cali

b) segnali orizzontali

c) segnali luminosi

d) segnali ed a�rezzature complementari.

Le principali 0pologie di segnale0ca stradale u0lizzate nel proge�o sono le seguen0:

• SOSTEGNI SEGNALI

• SEGNALI

• PANNELLI INTEGRATIVI

• TRANSENNE

• PALETTI PARAPEDONALI

• ALTRI ELEMENTI DI ARREDO

• SEGNALETICA ORIZZONTALE (strisce, figure, …)
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Segnali ver5cali – art.39 D.Lgs.285/92

I segnali ver0cali si dividono nelle seguen0 categorie:

A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne indicano la natura e
impongono ai conducen0 di tenere un comportamento prudente

B) segnali di prescrizione: rendono no0 obblighi, divie0 e limitazioni cui gli uten0
della strada devono uniformarsi; si suddividono in:

a) segnali di precedenza

b) segnali di divieto

c) segnali di obbligo

C) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli uten0 della strada
informazioni necessarie o u0li per la guida e per la individuazione di località,
i0nerari, servizi ed impian0; si suddividono in segnali di:

a) preavviso

b) direzione

c) conferma

d) iden0ficazione strade

e) i0nerario

f) località e centro abitato

g) nome strada

h) turis0ci e di territorio

i) altri che danno informazioni necessarie per la guida dei veicoli

j) altri che indicano installazioni o servizi.

Segnali orizzontali – art.40 D.Lgs.285/92

I segnali orizzontali, traccia0 sulla strada, servono per regolare la circolazione, per
guidare gli uten0 e per fornire prescrizioni od u0li indicazioni per par0colari
comportamen0 da seguire.

I segnali orizzontali si dividono in:

• strisce longitudinali con0nue e discon0nue

• strisce trasversali con0nue e discon0nue

• a�raversamen0 pedonali o ciclabili

• frecce direzionali

• iscrizioni e simboli

• strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata

• isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata
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• strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico
di linea

• altri segnali stabili0 dal regolamento.

Segnali complementari – art.42 D.Lgs.285/92

I segnali complementari sono des0na0 ad evidenziare o rendere noto:

a) il tracciato stradale

b) par0colari curve e pun0 cri0ci

c) ostacoli pos0 sulla carreggiata o ad essa adiacen0.

Sono segnali complementari i disposi0vi des0na0 ad impedire la sosta o a rallentare la
velocità.

3.2.3 Descrizione delle lavorazioni

Il 0po di lavorazioni previste dal proge�o nel suo complesso sono le seguen0:

� fresatura della segnale0ca stradale esistente;

� rimozione e pulizia dei residui presen0 sulla pavimentazione stradale;

� fornitura e posa di nuova segnale0ca stradale;

� installazione di elemen0 di arredo (rastrelliere, panchine, elemen0 parapedonali).

Per una più de�agliata descrizione si rimanda alla descrizione dei lavori di cui al
proge�o esecu0vo degli elabora0 proge�uali.

3.2.4 Descrizione sinte&ca delle fasi di lavoro previste

Per l’esecuzione dell’opera si prevede di procedere secondo le fasi lavora0ve di seguito
indicate:

� posa di segnale0ca di can0ere per la deviazione del traffico

� posa di eventuali impian0 semaforici di can0ere per interven0 di viabilità a senso
unico alternato temporanea

� posa di delimitazioni di can0ere (0po coni, transenne, new jersey mobili,…)

� rimozione dell’impianto di delimitazione del can0ere e spostamento nell’area di
can0ere successiva

� fornitura ed installazione della necessaria segnale0ca stradale ver0cale ed
orizzontale, come da proge�o e corrispondente alle cara�eris0che tecniche previste
dal proge�o e conformi al Codice della Strada vigente.

� posa di pale; ed altri elemen0 di arredo.

3.2.5 Installazione del can&ere

Principali indicazioni opera0ve di can0ere
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I lavori di manutenzione della segnale0ca stradale occupano con can0eri mobili e
temporanei la sede stradale. In fase esecu0va dei singoli interven0, deve essere rido�a
al massimo l’interferenza con il traffico esistente; i lavori devono consen0re il normale
passaggio dei veicoli e delle persone dalle varie dire�rici.

Per la sicurezza, in par0colare, alcuni interven0 possono essere previs0 nelle ore
no�urne.

In relazione ai can0eri temporanei o mobili di cui ai lavori di proge�o dovrà essere
rispe�ato quanto stabilito dal D.Lgs.81/08.

3.2.6 Scavo e reinterro

Non si segnalano rischi specifici collega0 alle cara�eris0che del terreno, in par0colare
modo per l’esiguità degli scavi previs0 (profondità da 0,15 a 1,20 m) per le opere
stradali di segnale0ca stradale ver0cale.

3.2.7 Opere aeree o di so�osuolo presen& in can&ere o zone limitrofe

Le opere aeree interagen0 con l’area del can0ere sono inesisten0.

3.2.8 Fondazioni

Gli interven0 previs0 di segnale0ca ver0cale, vengono costrui0 con piccole ge�ate di
calcestruzzo senza fondazione su pavimentazione stradale di vario 0po (mediamente
asfalto, materiale lapideo o masselli in cls, sterrato, terreno vegetale, cemento).

3.3 Programma dei lavori

Per la programmazione degli interven0, ovvero per l’individuazione di eventuali
sovrapposizioni, occorre invece far riferimento al diagramma del programma dei lavori
con evidenziate le fasi ove più imprese si trovano ad insistere contemporaneamente
sulla stessa zona opera0va.

A tal proposito è importante specificare che le sovrapposizioni che dovessero risultare
dal diagramma sono rela0ve alla sola tempis0ca di lavorazione, in quanto le
interferenze riscontrabili durante le lavorazioni vere e proprie sono rare poiché i lavori
verranno ges00 in modo tale da evitare sovrapposizioni e garan0re una più ampia
autonomia opera0va a ciascun impresa.

4 SOGGETTI INTERESSATI

Con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era b) del Decreto vengono di seguito
indica0 i sogge; con compi0 di sicurezza. L’elenco ed i da0 al momento non disponibili
saranno completa0 in fase esecu0va a cura del Coordinatore per l’Esecuzione.
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Commi9ente Comune di Padova

Responsabile dei lavori

ing. Emanuele Nichele

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204301

Coordinatore per la proge9azione

arch. Alberto Maresco;

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204856

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori

geom. Roberto Medoro

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204129

Direzione dei lavori

arch. Alberto Maresco;

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204856

Si precisa che, ai fini del presente piano, l’impresa principale verrà considerata l’impresa
vincitrice della Gara d’Appalto. Le altre imprese eventualmente presen0 debbono
considerarsi:

� le eventuali imprese sub-appaltatrici e/o lavoratori autonomi affidatari di alcune
lavorazioni

� imprese realizzatrici di interven0 sui so�oservizi quali: Enel, telefono, acquedo�o,
gas

� la presenza di di�e subappaltatrici dovrà essere preven0vamente autorizzata dal
Commi�ente. In ogni caso l’appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-
professionale delle di�e subappaltatrici.

Impresa
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4.1 Iden&ficazione subappal&/forniture previste

Impresa subappaltatrice

Lavorazioni svolte

4.2 Lavoratori autonomi

Lavorazioni svolte

Nome

Via

Comune

TEL.

FAX.

5 SCELTE PROCEDURALI, PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE – MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE

I contenu0 descri; di seguito fanno riferimento al punto 2.1.2, le�era d), Allegato XV,
D.Lgs.81/08.

5.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

Il presente Piano di Sicurezza, con riferimento ai contenu0 minimi previs0 dal
D.Lgs.81/08 e D.Lgs.50/16, in par0colare all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era c) del
D.Lgs.81/08, intende individuare, analizzare ed effe�uare la valutazione dei rischi
concre0 in riferimento all’area di can0ere e alla sua organizzazione, alle lavorazioni e
alle rela0ve interferenze.

5.1.1 Metodologia per la valutazione dei rischi

I rischi sono sta0 analizza0 con riferimento al contesto ambientale, alla presenza
contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni ed eventuali
pericoli correla0.

Per la s0ma dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3, o�enuto tenendo
conto sia della gravità del danno, sia della probabilità che tale danno si verifichi. Tale
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indice cresce all’aumentare del rischio ed è indica0vamente individuato sulla base dei
seguen0 criteri:

S5ma Significato

1
il rischio è basso: si tra�a di una situazione nella quale un’eventuale incidente
provoca raramente danni significa0vi.

2
il rischio è medio: si tra�a di una situazione nella quale occorre la dovuta
a�enzione per il rispe�o degli obblighi legisla0vi e delle prescrizioni del
presente piano.

3
il rischio è alto: si tra�a di una situazione che per mo0vi specifici del can0ere o
della lavorazione richiede il massimo impegno e a�enzione.

Gli elemen0 di analisi ed i rischi correla0 sono indica0 in de�aglio nei capitoli che
seguono.

5.2 Scelte proge�uali e organizza&ve, procedure, misure di prevenzione

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era d) del D.Lgs.81/08.

5.3 Area di can&ere

5.3.1 Individuazione dei lo9 opera&vi

I can0eri di cui è previsto l’intervento si possono dividere in n.2 zone di lavoro così
definibili:

Zona A: comprendente i preavvisi di segnale0ca di can0ere

Zona B: comprendente l’area di intervento con presenza di operatori in fase di
lavorazione

In questa fase proge�uale le imprese che si presume intervengano nei lavori sono:

� Impresa principale (per realizzazione segnale0ca stradale);

� Impresa in subappalto;

È previsto inoltre l’intervento saltuario del personale di Enel, Telecom, AcegasAPSAmga
Hera, e del Comune per interven0 puntuali di varia competenza. 

Premesso quanto sopra si definisco i seguen0 lo; opera0vi (LOP) individua0 sono i
seguen0:

LOP 1 È cos0tuito dai lavori dell’impresa principale per l’installazione della segnale0ca di
can0ere nell’area o nelle aree assegnate o individuate dall’impresa stessa al
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momento di inizio dei lavori, ZONA A+B

LOP 2
Comprende i lavori da impian0sta ele�rico e di eventuale semaforo temporaneo

ZONA B

LOP 3
Comprende i lavori di fresatura e levo della segnale0ca esistente.

ZONA B

LOP 4

Comprende i lavori per la realizzazione della segnale0ca stradale orizzontale e
ver0cale.

ZONA B

LOP 5

Comprende i lavori necessari all’eventuale ripris0no dei so�oservizi
eventualmente danneggia0 dall’impresa principale.

ZONA B

Tenuto conto delle imprese verosimilmente coinvolte nei lavori e delle rela0ve aree
d’intervento, si può s0lare la seguente tabella delle possibili interferenze:

LOP1 LOP2 LOP3 LOP4 LOP5

LOP1 Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B

LOP2 Interferenza in B Interferenza in B Interferenza in B

LOP3 Interferenza in B Interferenza in B

LOP4 Interferenza in B

LOP5 Interferenza in B

In base a questa tabella le interferenze individuate potranno essere ges0te secondo le
seguen0 prescrizioni:

LOP1

L’impresa principale agirà secondo la successione riportata nel Programma Lavori;
qualora risul0no contemporaneamente presen0 più squadre della stessa impresa,
ciascuna opererà su aree diverse senza interferire reciprocamente;

LOP2

L’impian0sta ele�rico interverrà su chiamata dell’impresa principale e comunque dopo
il completamento della posa dei cavi; l’impresa principale fornirà le necessarie
informazioni all’impian0sta ele�rico prima del suo ingresso in can0ere (informando il
Coordinatore) e durante i lavori potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando
scrupolosamente le indicazioni dell’impian0sta.

LOP3

I lavori di fresatura si svolgeranno dopo l'avvenuta posa della segnale0ca di
delimitazione delle lavorazioni. L’impresa esecutrice interverrà su chiamata dell’impresa
principale; quest’ul0ma fornirà le necessarie informazioni alla di�a esecutrice prima del
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rela0vo ingresso in can0ere (informando contemporaneamente il Coordinatore) e
durante i lavori potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando
scrupolosamente le indicazioni dell’impresa adde�a alle fresature;

LOP4

L’impresa adde�a alla segnale0ca interverrà al completamento delle pavimentazioni
previste in proge�o, secondo quanto previsto dal programma lavori, su chiamata
dell’impresa principale; quest’ul0ma fornirà le necessarie informazioni all’impresa
esecutrice prima del rela0vo ingresso in can0ere (informando il coordinatore) e durante
i lavori potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando scrupolosamente le
indicazioni dell’impresa adde�a alla segnale0ca;

LOP5

Prima di iniziare i lavori su ciascuna area d’intervento, l’impresa principale dovrà
conoscere, tramite sopralluoghi con adde; degli en0 gestori e/o saggi, la precisa
posizione di tu; i so�oservizi. Nel caso di interferenza dovranno essere a;vate tu�e le
procedure necessarie ad eliminare il rischio di conta�o e/o interruzione delle re0 di
distribuzione.

A 0tolo orienta0vo si dispone: gli scavi e i riempimen0 verranno realizza0 dall’impresa
principale, mentre i ripris0ni dagli en0 interessa0 (previo avviso al coordinatore): sarà
compito del CSE verificare l’avvenuto coordinamento fra i referen0 per la sicurezza delle
imprese e le rela0ve procedure opera0ve.

Premesso quanto sopra, è ora possibile predisporre il Cronoprogramma Lavori riportato
in Appendice.

5.4 Cara�eris&che geologiche, morfologiche e sismiche del terreno

In base alle conoscenze sommarie dei terreni di fondazione delle zone di proge�o, in
considerazione del 0po di opera da eseguirsi e considerato il fa�o che si tra�a di sedimi
già u0lizza0 come sede carrabile, non si è ritenuto necessario eseguire specifiche analisi
geologiche.

5.5 Idrologia e meteorologia territoriale locale

Per gli stessi mo0vi prima elenca0 e considerate le limitate profondità di scavo previste
per le opere, non si è ritenuto opportuno eseguire specifiche valutazioni idrogeologiche.

5.6 Linee ed ostacoli aerei, condu�ure so�erranee

Elenco Rischi
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Descrizione Valutazione

Interce9azione opere di so9osuolo: gas, acquedo�o, linee 
ele�riche, fognature, ecc.

3

Conta9o con ostacoli aerei: linee ele�riche, linee telefoniche, 
alberature d’alto fusto, cartelli ed insegne stradali, ecc.

2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

I so�oservizi esisten0 sono sta0 preven0vamente individua0, per quanto possibile, e
riporta0 negli elabora0 grafici allega0 al proge�o. Le condo�e e gli allacciamen0
esisten0 sono in genere posizionate ad una profondità variabile fra  -0.20/-1.20 m.

Le re0 aeree sono invece facilmente individuabili in loco e consistono essenzialmente in:
linee ele�riche, telefoniche, di pubblica illuminazione, cartelli ed insegne stradali, ecc.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� segnalare preven0vamente in loco i so�oservizi presen0, richiedendo sopralluogo
agli en0 gestori dei servizi pubblici; se opportuno, provvedere a mappature più
de�agliate e a sondaggi, prima di iniziare i lavori.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� procedere con cautela durante gli scavi, anche con l’aiuto di scavi a mano, dove
necessario;

� proteggere le re0 presen0, in par0colare gli allacciamen0 alle utenze, e gli scavi
stessi (se vi è pericolo di cedimen0).

� all’occorrenza farsi assistere da un adde�o per le manovre e le movimentazioni in
vicinanza di de�e linee aeree.

Misure preven5ve e proteBve

� Disposi0vi per la segnalazione a terra dei so�oservizi presen0.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;
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� in caso sia richiesto l’intervento di altre di�e per lo spostamento/ricostruzione dei
so�oservizi, l’impresa appaltatrice dei lavori in ogge�o ne darà comunicazione
preven0va al coordinatore per l’esecuzione;

� l’impresa appaltatrice seguirà le precise istruzioni fornite dalla di�a adde�a allo
spostamento dei so�oservizi, a cui fornirà assistenza, e le indicazioni del
coordinatore.

5.7 Rischi connessi con a9vità o insediamen& limitrofi

Nelle aree d’intervento risultano presen0 civili abitazioni.

Le vie sono inoltre interessate da traffico pubblico (linee autobus, ecc.).

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Interferenza con le a;vità presen0 2

interferenza con linee di trasporto pubblico (bus, ecc.) 2

interferenza con le abitazioni 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in n.2 aree d’intervento. 

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� predisporre idonea delimitazione dell’area di can0ere di 0po mobile al fine di
evitare, per quanto possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare
e pedonale.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� garan0re per quanto possibile, e comunque almeno a fine turno di lavoro,
l’accessibilità dei fron0s0 alle proprie abitazioni;

� limitare all’interno dell’area di lavoro la presenza di deposi0 di materiali al solo
quan0ta0vo giornaliero, data la ristre�ezza degli spazi disponibili;

Misure preven5ve e proteBve

� delimitazione area di can0ere di 0po mobile (transenne, delimitatori conici, ecc.);

� segnale0ca di sicurezza e luminosa.

Misure di coordinamento
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� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS. In par0colare: gli adde; alle movimentazione e agli scavi dovranno essere
adeguatamente informa0 sui rischi presen0, ed evitare di passare con carichi fuori
dell’area delimitata di can0ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven0vamente i residen0
ed i 0tolari delle a;vità commerciali circa la ges0one dei transi0, eventuali divie0,
nomina0vi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga0ve
di quanto sopra.

5.8 Caduta di ogge9 dall’alto all’esterno del can&ere

Gli spazi di lavoro e le aree di manovra sono assai condiziona0 dalle preesistenze.
Presenza di traffico veicolare adiacente alle aree di lavoro, presenza di abitazioni,
a;vità commerciali ed ar0gianali limitrofe, evidenziano il rischio di caduta di ogge;
dall’alto all’esterno del can0ere, in par0colare durante l’u0lizzo dell’escavatore,
movimentazioni di materiali con autogru, il carico/scarico dall’autocarro, ecc..

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Conta�o, ferimento di terze persone 3

conta�o, ferimento di operai 2

danneggiamento veicoli in transito, ecc. 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Vedere quanto indicato al paragrafo precedente.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� delimitare adeguatamente l'area di lavoro.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� gli operatori macchina dovranno rispe�are il divieto di movimentare i carichi fuori
area di can0ere (area delimitata di lavoro); in caso di necessità: un adde�o
segnalerà a terze persone le manovre in corso invitando tu; a mantenere la
distanza di sicurezza;
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� in caso di mancanza o incompleta visibilità, un adde�o a terra fornirà le istruzioni
adeguate all’operatore dell’escavatore;

� rispe�are la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone;

� rispe�are la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di
interferenza. 

Misure preven5ve e proteBve

� Uso di mezzi di sollevamento risponden0 alle norme vigen0 ed in buono stato di
manutenzione;

� transenne di delimitazione, ecc.;

� segnale0ca di sicurezza;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS. In par0colare: gli adde; alle movimentazione e agli scavi dovranno essere
adeguatamente informa0 sui rischi presen0, ed evitare di passare con carichi fuori
dell’area delimitata di can0ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven0vamente i residen0
ed i 0tolari delle a;vità commerciali circa la ges0one dei transi0, eventuali divie0,
nomina0vi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga0ve
di quanto sopra.

5.9 Proiezione di schegge, detri& di demolizione, ecc.

Il proge�o prevede la demolizione di porzioni di zoccoli di recinzione e di spalle�e di
pon0 (in cls. o in muratura), tagli stradali, ecc.: in queste fasi di lavoro è possibile la
proiezione di schegge o detri0, con coinvolgimento di pedoni e veicoli in transito. 

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

ferimento di terze persone 2

ferimento di operai 2

danneggiamento veicoli in transito 1
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Scelte proge9uali ed organizza5ve

� si prevede l'u0lizzo di apposite schermature.

Procedure

Prima di iniziare le demolizioni:

� proteggere le vie di transito, ecc., per il tra�o necessario, disponendo schermi di
protezione, pannellature, ecc.;

� predisporre specifica segnale0ca.

Misure preven5ve e proteBve

� mezzi meccanici con pinza idraulica; 

� re0 metalliche abbinate a re0 in plas0ca a maglie stre�e, materassini e/o pannelli di
protezione;

� segnale0ca di sicurezza.

Misure di coordinamento

� rispe�are la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone;

� rispe�are la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di
interferenza;

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.

5.10 Rischi connessi con la viabilità esterna

Per il can0ere in ogge�o, i rischi che ne derivano sono lega0:

� al traffico di a�raversamento;

� all’accessibilità alle residenze, alle a;vità ar0gianali e commerciali (interne all’area
di can0ere);

� all’accesso/uscita dei mezzi di can0ere dall’area lavori (delimitata e segnalata);

� alle movimentazioni degli automezzi di can0ere, in par0colare agli autocarri e alla
pala meccanica per l’approvvigionamento di materiali.

Elenco Rischi
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Descrizione Valutazione

Inciden0 3

inves0mento pedoni 3

inves0mento di operai 2

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in n.3 Aree d’intervento.

In funzione dell'avanzamento dei lavori sarà necessario intervenire con limitazioni al
traffico stradale is0tuendo la chiusura totale od il transito a senso unico alternato in
accordo con l’Ente proprietario della Strada. 

Per ogni area d’intervento si fa divieto di lasciare scavi aper0 a fine turno di lavoro.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� richiedere l’autorizzazione alla chiusura o l’introduzione del senso unico alternato
all’Ente proprietario della strada;

� dare preavviso ai fron0s0 almeno una se;mana prima. In presenza di a;vità
commerciali e produ;ve de�o preavviso deve essere di almeno 15 giorni;

� predisporre idonea delimitazione dell’area di can0ere di 0po mobile al fine di
evitare, per quanto possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare
e pedonale;

� predisporre idonea segnale0ca di sicurezza orizzontale, ver0cale e luminosa;

L’impresa dovrà durante i lavori:

� qualora l'Autorità competente rilasci l'autorizzazione ad eseguire i lavori mediante
l'is0tuzione di senso unico alternato semaforizzato o con movieri, si raccomanda di
mantenere un sufficiente franco di sicurezza tra la delimitazione di can0ere e il
punto più estremo d'intervento di proge�o, in modo da garan0re una buona
distanza di sicurezza degli operai al lavoro e delle macchine di can0ere dal flusso
veicolare in transito; 

� garan0re per quanto possibile, e comunque almeno a fine turno di lavoro,
l’accessibilità dei fron0s0 alle proprie abitazioni, anche mediante la realizzazione di
apposite passerelle o camminamen0 in prossimità di scavi lascia0 aper0 per
esigenze par0colari;

� limitare all’interno dell’area di lavoro la presenza di deposi0 di materiali al solo
quan0ta0vo giornaliero, data la ristre�ezza degli spazi disponibili;

� mantenere una con0nua pulizia delle sedi stradali;

� assicurare la presenza di almeno un adde�o che consenta l'effe�uazione in
sicurezza delle manovre di entrata/uscita dei mezzi dal can0ere.
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Misure preven5ve e proteBve

� delimitazioni area di can0ere di 0po mobile (transenne, new-jersey, delimitatori
conici, ecc.);

� segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� u0lizzo di tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS. In par0colare: gli adde; alle movimentazione e agli scavi dovranno essere
adeguatamente informa0 sui rischi presen0, ed evitare di passare con carichi fuori
dell’area delimitata di can0ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven0vamente i residen0
ed i 0tolari delle a;vità commerciali circa la ges0one dei transi0, eventuali divie0,
nomina0vi e numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga0ve
di quanto sopra.

� tu�a la segnale0ca che verrà predisposta dovrà essere comunque conforme a
quanto prescri�o dal Nuovo Codice della Strada, avere l’autorizzazione preven0va
delle autorità locali e dell’ente proprietario della strada.

5.11 Emissione di agen& inquinan&

In fase esecu0va è possibile l’uso di sostanze o prodo; a rischio inquinamento, quali
malte, addi0vi chimici, solven0, fissan0, ecc. È inoltre possibile la propagazione di
polveri durante la demolizione di zoccoli di recinzione, spalle�e di pon0, la realizzazione
di scavi, ecc. Vi è infine la possibilità che durante la realizzazione dei lavori si rinvenga e/
o si interce; tubazioni in amianto cemento non individuabili a priori: in ques0 casi,
seppur occasionali, potrà verificarsi il distacco di fibre nocive dalle condo�e da
interce�are.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

contaminazione dell’ambiente 2

contaminazione di persone e/o animali 2

propagazione di polveri da demolizione, scavi, ecc. 2
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Scelte proge9uali ed organizza5ve

� In questa fase proge�uale si suggerisce l’u0lizzo di prodo; a basso rischio
inquinamento.

Procedure

Ciascuna impresa esecutrice dovrà provvedere a:

� bagnare abbondantemente i detri0 durante la realizzazione di demolizioni, o la sede
stradale durante gli scavi (specie durante periodi secchi).

All’occorrenza comunque si dovrà provvedere a:

� predisporre gli interven0 per la bonifica del terreno e smal0mento degli agen0
inquinan0;

� predisporre un sistema di monitoraggio e di controllo;

� segnalare e delimitare le aree contaminate;

� predisporre, a seconda del caso, l'uso di adegua0 DPI quali: tute prote;ve
monouso, maschere con filtro, occhiali a tenuta, autorespiratori con bombole,
guan0, s0vali, ecc.;

� predisporre un sistema di decontaminazione con raccolta acque di lavaggio.

� In caso di interven0 puntuali su condo�e in cemento-amianto:

� la lavorazione sarà affidata ad impresa specializzata che opererà secondo specifico
piano approvato dall’ULSS di competenza. Dell’intervento dovrà essere data
comunicazione preven0va al coordinatore per l’esecuzione. 

Misure preven5ve e proteBve

� D.P.I. adegua0 ai prodo; usa0;

� informazione formazione adeguata e preven0va degli adde;;

� uso di sostanze a basso rischio di inquinamento;

� u0lizzo di utensili a bassa velocità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.
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5.12 Organizzazione del can&ere – recinzione, accessi e segnalazioni

I rischi sono lega0 essenzialmente a:

� non corre�a posa della segnale0ca di can0ere di lavori in corso;

� carenza o scarsa manutenzione alla segnale0ca ver0cale, orizzontale e luminosa;

� carenza di informazioni preven0ve ai fron0s0.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

inves0mento di pedoni, cicli o motocicli da parte di mezzi di can0ere 3

scontri fra veicoli in transito e mezzi di can0ere 2

inciden0 ed inves0men0 lega0 alla scarsa visibilità, alla carenza di 
segnale0ca o alla loro non corre�a posa, ecc.

2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Si prevede l’u0lizzo di recinzioni di can0ere di 0po mobile per l’area opera0va di lavoro
(transenne di altezza 1,0 m e delimitatori mobili, tali da consen0re comunque adeguata
visibilità al transito dei mezzi di can0ere e agli altri veicoli).

Procedure

L’impresa dovrà prima di posizionare recinzioni e delimitazioni:

� garan0re adeguata visibilità sia ai mezzi di can0ere, che ai veicoli e pedoni in
transito.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� prevedere il controllo giornaliero della segnale0ca di sicurezza e luminosa e delle
delimitazioni di 0po mobile;

� garan0re il controllo se;manale delle recinzioni di 0po fisso e in caso di even0
atmosferici di forte intensità.

Misure preven5ve e proteBve

L’impresa principale dovrà installare (consultare fra l’altro la planimetria allegata al
presente PSC):

� delimitazione dell’area opera0va di lavoro di 0po mobile a mezzo di transenne di
altezza 1,0 m e delimitatori mobili;

� la posa del cartello can0ere con le indicazioni di legge ed i nomi dei coordinatori, la
denominazione di ogni impresa ed il nome del rela0vo referente, con collocazione
come da indicazioni della commi�enza e del DL;

____________________________________________________________________________________________________

2020-Segnale0ca ZTL-ESECUTIVO-Sicurezza.doc 30/75



COMUNE  DI  PADOVA
SETTORE LAVORI PUBBLICI
Servizio Opere Infrastru�urali

Codice Fiscale 00644060287

PSC – Relazione e Prescrizioni

� la posa di idonea segnale0ca di sicurezza ed in conformità alla norma0va vigente, in
par0colare per 0po e dimensione, secondo la tabella di seguito riportata a 0tolo
orienta0vo e secondo gli schemi allega0 in appendice. La segnale0ca interna ai
luoghi di lavoro dovrà essere conforme al D.Lgs.81/08 ed adeguata al can0ere in
ogge�o. Consultare inoltre lo schema proposto e riportato di seguito.

Misure di coordinamento:

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven0vamente i residen0
ed i 0tolari delle a;vità commerciali circa i possibili rischi e le rela0ve misure di
sicurezza da rispe�are;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga0ve
di quanto sopra.

Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare

Vietato l’ingresso agli estranei: all’entrata del can0ere.

Cartello generale dei rischi di can0ere: all’entrata del 
can0ere.

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: come 
sopra.

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero 
rosso-bianco): per perimetrare le zone interessate da 
rischi di varia natura (es. caduta di ogge; dall’alto, 
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crolli, deposi0 di materiali, zone con lavorazioni 
par0colari, ecc.).

Pronto soccorso: presso un automezzo presente in 
can0ere dove verrà custodita la casse�a di pronto 
soccorso.

Pericolo di scarica ele�rica. Presso il quadro ele�rico o 
apparecchiature ele�riche.

Pericolo d’inciampo:

nella zona di deposito dei ferri d’armatura.

Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle 
zone interessate al rischio di caduta di materiali, 
ovvero nel raggio d’azione degli apparecchi di 
sollevamento.

Protezione obbligatoria all’udito. Uso di macchine ed 
a�rezzature.

Calzature di sicurezza: area di can0ere

Guan0 di protezione obbligatori: uso di macchine ed 
a�rezzature

Protezione obbligatoria degli occhi: uso di macchine e 
a�rezzature

Protezione obbligatoria del viso: uso di macchinari ed 
a�rezzature.

Vietato fumare.

Es0ntore:  uno vicino alle  lavorazioni a rischio o 
deposi0 di incendio e di esplosione , uno   nell’ufficio di
can0ere.

Telefono per salvataggio e pronto soccorso:

cellulare; presso il telefono andranno quindi segnala0 i 
numeri di Pronto intervento (pronto soccorso,  Vigili 
del Fuoco).

5.13 Rischi provenien& dall’ambiente esterno

Con ambiente esterno è definito tu�o ciò che “sta fuori” o “a�raversa” l’area di can0ere
(siamo in presenza di un can0ere di 0po stradale); si rimanda quindi a quanto già
evidenziato ai pun0 preceden0.
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Pronto soccorso

La casse�a di pronto soccorso deve contenere almeno:  

� guan0 sterili monouso (5 paia); 

� visiera paraschizzi;

� 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 

� 3 flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%)da 500 ml; 

� 10 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;

� 2 teli sterili monouso;  

� 1 confezione di rete elas0ca di misura media, 

� 1 confezione di cotone idrofilo;

� 2 confezioni di cero; di varie misure pron0 all'uso;

� 2 rotoli di cero�o alto 2,5 cm; 

� 1 paio di forbici; 

� 3 lacci emosta0ci;

� 2 confezioni di ghiaccio pronto uso;

� 2 sacche; monouso per la raccolta di rifiu0 sanitari;

� 1 termometro;

� 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Luoghi di lavoro

Sarà cura dell’impresa principale:

� assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illumina0 e sia presente
un’illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia par0colare rischio a
seguito di guasto dell’illuminazione ar0ficiale;

� difendere idoneamente i pos0 di lavoro e di passaggio contro la caduta o
l’inves0mento di materiali.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� i servizi previs0 sono a carico dell’impresa principale ed usufruibili anche da parte di
altre imprese e/o lavoratori autonomi sub-affidatari di lavori specialis0ci;
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� il piazzamento dei mezzi e le fasi di posa box di can0ere dovranno essere seguite da
apposito personale da terra.

5.14 Linee aeree e condu�ure so�erranee

Sono essenzialmente linee di alimentazione ele�rica, idrica, fognaria, ecc. ad uso
can0ere, e pertanto si rimanda al capitolo “Impian0 di alimentazione (ele�rico, idrico,
fognario,  ecc.)”.

5.15 Viabilità principale di can&ere

Vista la 0pologia del presente can0ere, non è possibile prevedere una viabilità vera e
propria di can0ere, dis0nta dal resto della viabilità esterna: pertanto l’argomento si
intende analizzato ai capitoli “Rischi connessi con la viabilità esterna” e “Recinzione di
can0ere, accessi e segnalazioni”.

5.16 Impian& di alimentazione (ele�rico, idrico, fognario,  ecc.)

Per la realizzazione dei lavori di cui alla presente relazione possono essere necessari:

� la derivazione di linee ele�riche (di 0po aereo o interrato) per l’alimentazione di
ele�ropompe, quadri ele�rici, ecc.;

� la derivazione di linee d’acquedo�o per l’alimentazione di servizi igienici di can0ere;

� la posa di tubazioni che colleghino l’impianto well-point (in caso solo di u0lizzo) ad
una motopompa o ele�ropompa, con eventuale a�raversamento interrato della
sede stradale.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Conta�o con linee ele�riche aeree 2

interce�azione so�oservizi esisten0 durante l’allacciamento 2

inciden0, inciampi, ecc. dovu0 ad una scorre�a posa, segnalazione, 
ecc. di tubazioni

2

rischi biologici (interven0 su fognature esisten0) 2

interce�azione di linee ele�riche o canalizzazioni interrate 1

interferenza con altre imprese (che realizzano gli allacciamen0) 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Le aree ogge�o dei presen0 lavori risultano già servite dai principali servizi pubblici
(linea ele�rica, acquedo�o, ecc.), pertanto l’impresa principale avrà esclusivamente
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l’onere di richiedere l’allacciamento ai vari En0 gestori dei servizi ed eventualmente di
fornire assistenza.

Procedure

� richiedere preven0vamente l’allacciamento all’ente gestore del servizio (in caso di
allacciamento alla rete pubblica);

� l’impianto ele�rico di can0ere sarà realizzato da installatore abilitato che rilascerà
dichiarazione di conformità a fine lavoro. Inoltrare copia della dichiarazione agli en0
di controllo competen0 per territorio (ISPELS, ARPAV);

� prima di realizzare gli allacciamen0 ele�rico, dell’acquedo�o, ecc., chiudere a
monte l’erogazione ed agire sul contatore di fornitura ele�rica disalimentando
l’impianto.

Misure preven5ve e proteBve

Data la 0pologia di can0ere, l’impresa principale deve proge�are e realizzare in
conformità alle norme vigen0 gli impian0 di seguito indica0:

� allacciamento fognario dei servizi igienici ad uso can0ere (in alterna0va, u0lizzo di
wc di 0po chimico o con fossa stagna, secondo norma0va vigente);

� impianto di protezione contro le scariche atmosferiche o la dichiarazione di
autoprotezione dell’area so�oscri�a da un tecnico abilitato.

Note rela5ve all’impianto ele9rico

Gli impian0 ele�rici in tu�e le loro par0 costru;ve devono essere installa0 e mantenu0
in modo da prevenire il pericolo derivante da conta; accidentali con gli elemen0 so�o
tensione (art.80 del D.Lgs.81/08):

� il grado di protezione delle apparecchiature e delle componen0 ele�riche contro la
penetrazione di corpi solidi e liquidi deve essere almeno IP-44;

� devono essere u0lizzate prese e spine conformi alle specifiche CEE Euronorm. (CEE
17,CEI 23.12);

� il quadro di can0ere deve essere dichiarato conforme alla norma CEI 17 - 13/4
(ASC);

� i condu�ori ele�rici flessibili impiega0 per derivazione provvisorie o per
alimentazione di apparecchi porta0li o mobili devono essere del 0po HO7RN-F o
equivalen0;

� le macchine, ad esempio seghe circolari o betoniere devono essere provviste di
disposi0vi contro il riavviamento automa0co;

� gli utensili ele�rici porta0li alimenta0 a tensione maggiore di 25 volt devono essere
realizza0 in classe 2 (con doppio isolamento e senza collegamento a terra);
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� gli utensili ele�rici porta0li o mobili, usa0 in luoghi bagna0 o molto umidi o in luoghi
condu�ori con spazio ristre�o (es. ponteggi) devono essere alimenta0 con bassa
tensione di sicurezza ovvero mediante separazione ele�rica singola;

� le lampade porta0li u0lizzate in luoghi bagna0 o molto umidi o entro grandi masse
metalliche devono essere alimentate con tensione di sicurezza a 25 volt;

� il trasformatore per l'alimentazione delle lampade a tensione inferiore ai 25 volt
verso terra deve essere un " trasformatore di sicurezza".

Note rela5ve ai quadri ele9rici

� tu; gli impian0 ele�rici di can0ere dovranno essere realizza0 dopo un’opportuna
programmazione della loro ubicazione in funzione della posizione prevista delle
macchine u0lizzatrici;

� l’installazione di tu; gli impian0 ele�rici e la preven0va scelta di tu; i componen0
(condu�ori, quadri, prese, ecc.) dovrà essere effe�uata tenendo conto dei pericoli
derivan0 da conta; accidentali con gli elemen0 so�o tensione;

� all'esterno e all'interno degli sportelli dei quadri devono essere presen0 le
indicazioni di pericolo;

� l'interru�ore differenziale importante contro gli effe; nocivi dell'ele�rocuzione, ha
una serie di limitazioni tra cui la principale è che non interviene in caso di un
conta�o dire�o senza dispersioni verso terra (conta�o tra fase e fase);

� durante il lavoro i quadri ele�rici devono essere tenu0 il più possibile chiusi. Alla
fine della giornata verificare sempre che gli interru�ori generali siano disinseri0, e
che il quadro sia chiuso a chiave.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� in caso di intervento di altra impresa per la realizzazione degli allacciamen0, a cui
l’impresa principale eventualmente fornisce assistenza, si dovrà garan0re
l’intervento di ciascuna impresa in tempi successivi evitando reciproche
interferenze.

5.17 Impian& di terra e protezione contro le scariche atmosferiche

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione
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Interce�azione so�oservizi 1

inciampo per mancata segnalazione e/o non corre�a posa 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Nessun elemento di par0colare rilievo.

Procedure

Prima di u0lizzare l’impianto ele�rico di can0ere dovrà essere realizzato l’impianto di
terra e, se necessario, l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; la
rispondenza alle norme vigen0 va resa a cura di installatore abilitato.

Misure preven5ve e proteBve

Note rela0ve alla messa a terra:

� devono essere impiega0 condu�ori ele�rici che rispe;no la codifica dei colori
(giallo-verde per i condu�ori di terra, di protezione e di equipotenzialità, blu chiaro
per il condu�ore neutro – CEI 64.8);

� devono essere collegate a terra le masse secondo definizione (CEI 64.8);

� le connessioni tra le varie par0 dell'impianto e tra queste e i dispersori devono
essere realizzate mediante saldatura o serraggio con bulloni;

� l'impianto di terra deve essere unico ovvero con i dispersori interconnessi (CEI
64.8).

Note rela0ve alla protezione contro le scariche atmosferiche

� in base alle vigen0 norme, le stru�ure metalliche installate all’aperto, quali gru,
ponteggi metallici e silos, di notevoli dimensioni, devono essere prote�e contro i
fulmini.

� ai fini della protezione contro i fulmini occorre applicare la norma CEI 81-1. La
protezione contro i fulmini comunque va fa�a solo quando necessaria, cioè quando
la stru�ura è di notevoli dimensioni.

� per stabilire se la stru�ura è di notevoli dimensioni occorre confrontare il numero di
fulmini che sta0s0camente può colpire la stru�ura in un anno (Nd) con i numeri di
fulmini all’anno (Na) che la norma CEI 81-1 tollera. Se:

� Nd ≤  Na : la stru�ura non è di notevoli dimensioni (stru�ura autoprote�a);

� Nd > Na : la stru�ura è di notevoli dimensioni e deve essere prote�a contro i
fulmini, secondo norma CEI 81-1 (par. 15.3).
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Per maggiori de�agli consultare comunque la norma CEI 81-1. Di aiuto può essere anche
il testo: “Impian0 a norme CEI – Can0eri Edili n.3”, edito da Tu�onormel.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� dovrà essere evitata l’interferenza fra impresa edile e installatore ele�rico.

5.18 Rischi di seppellimento

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Seppellimento 1

cedimento, crollo pare0 di scavo 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Per quanto riguarda gli scavi la profondità non supera i 0,40-0,50m.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� gli adde; dovranno mantenersi distan0 dal raggio d'azione dei mezzi in uso.

5.19 Rischio di caduta dall’alto

Per quanto riguarda gli scavi non ci sono rischi di caduta in quanto l’altezza non supera i
0,40-0,50m.

Altra possibilità di caduta dall’alto può verificarsi durante le operazioni di carico/scarico
qualora vi sia la necessità che qualche adde�o salga sopra l’autocarro o durante la
salita/discesa dai mezzi di can0ere.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione
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caduta dentro lo scavo 2

caduta dagli automezzi di can0ere (adde; allo sganciamento del 
carico ecc.)

1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

È prevista la delimitazione e segnalazione delle zone a rischio caduta e l’u0lizzo di idonei
D.P.I.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� delimitare tempes0vamente l’area e disporre specifica segnale0ca di sicurezza.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� assicurare gli adde; contro la caduta nello scavo a mezzo di apposi0 D.P.I.
(imbracature di sicurezza, ecc.).

Misure preven5ve e proteBve

� u0lizzo di apposi0 disposi0vi per la salita/discesa dai mezzi di can0ere;

� assumere una posizione ben stabile sopra il cassone durante le operazioni di carico/
scarico;

� D.P.I. ada; alla lavorazione in corso (in par0colare: scarpe an0nfortunis0che e
an0sdrucciolo, imbracature di sicurezza, ecc.);

� u0lizzo di scale porta0li per la discesa/risalita dallo scavo.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.

� consen0re l’uso dei mezzi di can0ere e le operazioni di aggancio o sgancio del carico
a solo personale esperto. Vietare l’uso dei mezzi di can0ere e le operazioni di
sgancio/aggancio del carico a personale occasionale.
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5.20 Rischi di incendio o esplosione

Il proge�o non prevede lavorazioni a par0colare rischio incendio e/o esplosione. Il
rischio può essere significa0vo in caso di interce�azione di linee gas o durante lo
spostamento di linee gas.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

incendio, esplosione 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In fase proge�uale è stata richiesta l’individuazione delle linee gas agli En0 gestori del
servizio. I risulta0 sono indica0 in apposito elaborato allegato al proge�o.

Procedure

� prima di eseguire scavi, segnalare in loco le linee del gas esisten0, eventualmente
richiedendo sopralluogo all’Ente gestore del servizio;

� eventuali sostanze infiammabili presen0 (es. carburan0, ecc.) dovranno essere
conservate lontano da fiamme libere, scin0lle, da fon0 di calore e dal sole durante
la stagione es0va;

� evitare di depositare tali sostanze, anche per breve tempo, in zone interessate da
lavorazioni con esse incompa0bili;

� la ges0one di tali sostanze dovrà essere affidata a lavoratori informa0 e forma0 sui
rela0vi rischi;

� misure di evacuazione: vista la morfologia del can0ere e le a;vità che in esso si
svolgono, non si richiedono par0colari misure di evacuazione.

Misure preven5ve e proteBve

� l’impresa principale dovrà me�ere a disposizione in can0ere:

� almeno due es0ntori porta0li, di cui uno va collocato in prossimità della lavorazione
a rischio di incendio e di esplosione;

� l’elenco dei numeri telefonici d’emergenza;

� almeno un telefono cellulare.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;
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� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� evitare interferenza fra impresa esecutrice dello spostamento o riparazione della
linea del gas e impresa appaltatrice che fornisce assistenza;

� il POS dell’impresa dovrà riportare il nomina0vo dell’adde�o an0ncendio presente
in can0ere e le procedure di sicurezza da applicare in caso di emergenza.

5.21 A�uazione della consultazione e partecipazione

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori si ritengono, oltre che obbligatorie,
anche necessarie per una migliore applicazione, da parte dei lavoratori, delle
disposizioni previste dalla norma0va vigente, dei contenu0 del PSC e del POS.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

violazione di precise disposizioni di legge in materia 2

inosservanza o errata applicazione del PSC o del POS 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In fase proge�uale sono state determinate le modalità di consultazione e
partecipazione dei lavoratori per una migliore a�uazione e ges0one delle disposizioni di
sicurezza previste dalla norma0va vigente e dal presente PSC.

Vanno a�uate inoltre le disposizioni previste dal D.Lgs.81/08 e dalle altre norme vigen0.

Procedure

Con riferimento al PSC:

� prima dell’acce�azione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche
significa0ve apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice
consulta il rappresentante per la sicurezza (RLS) e gli fornisce eventuali chiarimen0
sul contenuto del piano. Il rappresentante per la sicurezza può formulare proposte
al riguardo (art.50 del decreto).

� il Mod.4a (o il Mod.4b, a seconda del caso), rela0vo alla consultazione del RLS, viene
compilato e firmato dallo stesso e a cura dell’impresa viene trasmesso al CSE
unitamente all’altra documentazione.

Con riferimento al can0ere:

� in a�uazione dell’art.92 comma 1 le�era c del decreto, per il coordinamento e la
cooperazione sono previste delle riunioni fra imprese esecutrici e lavoratori
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autonomi. Il CSE convoca la riunione: è compito di ciascuna impresa appaltatrice
convocare i propri subappaltatori già individua0.

Le riunioni verranno inde�e dal CSE mediante comunicazione scri�a o anche verbale e
verbalizzate.

Sono previste le seguen0 riunioni:

1. prima dell’apertura del can0ere con le imprese appaltatrici e i rela0vi subappaltatori
già individua0. In tale riunione tu�e le imprese esecutrici (appaltatrici e
subappaltatori) dovranno consegnare al CSE i rela0vi POS ed altra documentazione
richiesta a loro carico dal PSC;

2. prima dell’ingresso al can0ere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi;

3. riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori e presumibilmente con
frequenza media mensile.

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri sogge; non previs0, sarà cura
del CSE individuare le rela0ve misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di
tu�e le imprese e dei lavoratori autonomi a�enersi a tali misure.

Misure preven5ve e proteBve

� il presente PSC;

� il/i POS di ciascuna impresa esecutrice;

� la norma0va vigente in materia di sicurezza nei can0eri e nei luoghi di lavoro.

Misure di coordinamento

� ciascuna impresa esecutrice e lavoratore autonomo dovrà res0tuire, prima del
rela0vo ingresso in can0ere, debitamente compilata e so�oscri�a dai sogge;
indica0, la documentazione presente in bozza e allegata al presente PSC;

� ciascuna impresa esecutrice dovrà consegnare al coordinatore il proprio POS, prima
dell'ingresso in can0ere;

� copia dei verbali di sopralluogo/riunione e ogni altra documentazione inerente la
sicurezza del can0ere dovrà essere custodita entro apposito contenitore in can0ere.

5.22 Misure contro gli sbalzi eccessivi di temperatura

I lavori in appalto si svolgono all’esterno: i lavoratori sono pertanto sogge; alle
condizioni clima0che e agli agen0 atmosferici.

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione

Colpi di calore/ assideramento, a seconda della stagione 2
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Scelte proge9uali ed organizza5ve

Nessuna osservazione par0colare da osservare.

Procedure

Nessuna in par0colare.

Misure preven5ve e proteBve

� indumen0 ada; alla stagione;

� DPI forni0 dal datore di lavoro.

Misure di coordinamento

Nessuno in par0colare.

5.23 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Il rifornimento di materiali (tubazioni, manufa; in cls., ecc.) normalmente viene affidato
a di�e al di fuori dell’impresa appaltatrice (fornitori). Solo occasionalmente o in caso di
trasferimento di materiali dall’area deposito all’area di lavoro il trasporto viene affidato
ai dipenden0 dell’impresa e con mezzi propri.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

cedimento pare0 di scavo 3

inciden0 fra veicoli in transito e mezzi di can0ere 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Si prevede la delimitazione dell’area di lavoro, di 0po mobile, in modo da regolarne
l’accesso. Un operatore potrà quindi, su chiamata dell’au0sta, fornire assistenza e dare
le indicazioni per lo scarico in modo sicuro.

Procedure

Il conducente degli automezzi adde; alle forniture di materiali deve segnalare
dapprima il suo arrivo, quindi dovrà farsi assistere da persona a terra durante le
operazioni di scarico e le manovre in retromarcia.

Misure preven5ve e proteBve
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� in prossimità di vie di transito pubblico disporre cartelli segnalan0 l’uscita di
autocarri dal passo carrabile di uscita del can0ere;

� is0tuire un servizio di controllo per impedire l’accesso di estranei nel can0ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can0ere non sporchino con fango o terra
la via ed in tal caso si a;vi per una pronta pulizia del manto stradale;

� predisporre delimitazioni di 0po mobile e segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� u0lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par0colare: tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a
all’adde�o alla segnale0ca, il cui nomina0vo dovrà essere indicato nel POS
dell’impresa;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� la posa della segnale0ca provvisoria dovrà preven0vamente ricevere
l’autorizzazione da parte dell’Ente proprietario della strada. La richiesta è a cura
dell’impresa principale.

5.24 Dislocazione degli impian&/macchine di can&ere

Per questo can0ere non è necessario l’uso di impian0 par0colari. Le macchine u0lizzate
sono le comuni macchine impiegate nei lavori stradali.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Le macchine in uso per ragioni opera0ve saranno collocate di volta in volta in prossimità
all’area di lavoro.

Procedure

Carico dell’autocarro; u0lizzo di autogru o autocarro con gancio di sollevamento; uso di
escavatore:

� garan0re agli adde; e ai passan0 la distanza di sicurezza;
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� evitare che le macchine o le loro par0 mobili, compresi i carichi sospesi nel corso dei
possibili spostamen0, possano avvicinarsi o venire a conta�o con le linee ele�riche
aeree (la distanza minima di sicurezza, valutata a par0re dalla parte metallica più
esterna dell’apparecchiatura o del carico, è di 5m da linee ele�riche aeree in
tensione, allegato IX tabella 1 del Decreto);

� evitare di passare con il carico, nei limi0 del possibile, al di fuori del perimetro di
can0ere;

� fare a�enzione che nei movimen0 del braccio il carico può traslare sopra le aree con
lavoratori all’opera;

� il gruista o l’operatore adde�o al sollevamento dal proprio posto di lavoro deve
poter vedere dire�amente i pun0 di carico e scarico e tu�o il percorso che deve
effe�uare il carico sospeso. In caso di mancata visibilità deve essere presente una
persona appositamente incaricata che segnali da terra gli ordini al gruista mediante
un sistema di comunicazione (es. acus0co) secondo quanto previsto nel piano
opera0vo di sicurezza.

Pos0 di lavoro fissi:

� i pos0 di lavoro devono essere difesi in modo idoneo contro la caduta o
l’inves0mento di materiali in funzione dell’a;vità lavora0va svolta;

� le postazioni di lavoro fisse non devono intralciare la viabilità interna del can0ere,
per evitare inves0men0 occorre delimitarle e segnalarle opportunamente;

� nelle operazioni di scalpellatura, taglio di chiodi ed in genere nei lavori che possono
dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge, predisporre schermi o ado�are altre
misure a�e ad evitare che le materie proie�ate possano produrre danno alle
persone.

Misure preven5ve e proteBve

� delimitazioni di 0po fisso e mobile;

� segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;
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� la dislocazione di macchine/a�rezzature deve essere fa�a in modo tale da evitare
interferenze fra lavorazioni diverse.

5.25 Dislocazione delle zone di carico-scarico

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione

caduta di materiali in fase di posa 3

inciden0 fra veicoli in transito e mezzi di can0ere 2

interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In considerazione del fa�o che tra�asi di can0ere mobile, le aree di carico/scarico sono
state previste:

� in prossimità delle lavorazioni in corso.

Procedure

� procedere a passo d’uomo in vicinanza e all’interno del can0ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can0ere non sporchino con fango o terra
la via ed in tal caso si a;vi per una pronta pulizia del manto stradale;

� gli automezzi in transito dovranno segnalare in modo adeguato il loro arrivo e
seguire le istruzioni del capo can0ere.

Misure preven5ve e proteBve

Posa di delimitazioni di 0po fisso o mobile e di segnale0ca di sicurezza e luminosa.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.
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5.26 Zone di deposito a�rezzature e di stoccaggio materiali e rifiu&

Una dislocazione casuale di a�rezzature di can0ere, materiali, rifiu0, oltre a causare
significa0vi rischi agli operai può interferire con l’ambiente circostante e con il transito
veicolare.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

caduta di materiali, a�rezzature 3

inciden0 fra veicoli in transito e mezzi di can0ere 2

inquinamento 2

interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In considerazione del fa�o che tra�asi di can0ere mobile, le aree di deposito materiali
sono state previste:

� in prossimità delle lavorazioni in corso.

Per quanto concerne i rifiu0 prodo; in can0ere:

� le aree di raccolta sono previste presso le aree di lavoro e deposito.

Procedure

� i deposi0 di materiali all’interno dell’area opera0va di lavoro devono essere di
cara�ere temporaneo e tali da essere smal00 in giornata;

� è vietato il deposito di materiali ed a�rezzi in prossimità della zona di lavorazioni. Il
materiale di risulta derivante da scavi, demolizioni, ecc. dovrà essere prontamente
allontanato dall’area di can0ere;

� il conducente degli automezzi di can0ere deve farsi assistere da persona a terra
durante le operazioni di retromarcia.

Zone di stoccaggio dei materiali:

� evitare l’intralcio di movimen0 e il lavoro;

� i materiali e le a�rezzature vanno pos0 su superfici piane ed asciu�e;

� non fare pile troppo alte e disporre materiali ed a�rezzature in modo da evitare che
possano cadere su chi li prende o vi passa vicino.

Deposi0:
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� devono essere pos0 in pun0 facilmente accessibili per i mezzi e
l’approvvigionamento e realizza0 su terreno stabile in grado di assorbire carichi
concentra0;

� materie o prodo; susce;bili di interagire tra loro dando luogo alla formazione di
gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzina0 e conserva0 in
luoghi o locali sufficientemente distanzia0 ed adeguatamente isola0 gli uni dagli
altri.

Smal0mento rifiu0:

� il materiale di risulta delle demolizioni, rimozioni, e degli scavi (quando non
necessario per un successivo u0lizzo) sarà prontamente trasportato e smal0to in
discarica autorizzata.

A seguito delle lavorazioni di can0ere si può prevedere la produzione dei seguen0
“rifiu0 pericolosi” in base al D.Lgs.22/97 (Decreto Ronchi):

� rifiu0 di produzione, formulazione, fornitura ed uso (P.F.F.U.) di rives0men0 (pi�ure
e vernici) e sigillan0 (adesivi, sigillan0, impermeabilizzan0);

� rifiu0 di sostanze organiche u0lizzate come solven0;

� rifiu0 di costruzioni e demolizioni.

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di ges0one dei rifiu0 prodo; in
can0ere, con par0colare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi.

Misure preven5ve e proteBve

� delimitazioni di 0po fisso o mobile;

� segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� contenitori per la raccolta differenziata dei rifiu0 prodo; in can0ere.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� indicare nel POS la persona responsabile adde�a alla raccolta/accatastamento in
can0ere dei rifiu0 prodo;;

� la raccolta e lo stoccaggio dei rifiu0 è onere dell’impresa principale;

� la ges0one dei deposi0 di materiale è a carico dell’impresa principale.

____________________________________________________________________________________________________

2020-Segnale0ca ZTL-ESECUTIVO-Sicurezza.doc 48/75



COMUNE  DI  PADOVA
SETTORE LAVORI PUBBLICI
Servizio Opere Infrastru�urali

Codice Fiscale 00644060287

PSC – Relazione e Prescrizioni

5.27 Zone di deposito materiali con pericolo di incendio o esplosione

I rischi d’incendio o esplosione collega0 al deposito di materiali o sostanze par0colari
(es. carburan0, gas, solven0, ecc.) sono abbastanza rari nel caso in esame: infa;
generalmente si u0lizzano esclusivamente piccoli serbatoi di carburante (risponden0
alle norme vigen0 in materia) per il rifornimento di macchine ed a�rezzature di
can0ere. 

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

incendio, esplosione 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Qualora presen0, i materiali con pericolo d’incendio o esplosione vanno deposita0 e
conserva0 all’interno dell’area deposito.

Procedure

� l’uso e lo stoccaggio di materiali e/o sostanze con pericolo di incendio o esplosione
dovrà essere preceduto da una a�enta le�ura delle norme specifiche in materia e
delle schede di sicurezza, queste ul0me da richiedere a cura di ciascuna impresa
esecutrice al proprio fornitore/produ�ore;

� osservare scrupolosamente le modalità di stoccaggio, manipolazione, le misure di
sicurezza, ecc. indicate nelle schede di sicurezza e da norma0va specifica
an0ncendio.

Misure preven5ve e proteBve:

� tenere a disposizione almeno un es0ntore di 0po omologato;

� u0lizzare contenitori di carburante di 0po omologato, risponden0 alle norme vigen0
in materia.

Misure di coordinamento

� indicare nel POS la persona adde�a all’an0ncendio;

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a
all’adde�o all’an0ncendio e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per
l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;
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� gli oneri per il servizio di protezione an0ncendio sono a carico dell’impresa
principale.

5.28 Con riferimento alle lavorazioni

Le singole fasi e so�ofasi di lavoro sono descri�e sequenzialmente nel programma
lavori (vedi allegato) e di seguito illustrate.

5.29 Suddivisione delle lavorazioni in Fasi e So�ofasi

5.30 FASE 1: operazioni preliminari in fasi e so�ofasi

5.30.1 So�ofase 1.1: Installazione can&ere

Descrizione della lavorazione

Alles0mento area tramite posa di cartello di can0ere con l’indicazione dei da0 richies0
da norma0va vigente, con ubicazione come da disposizione del Comune.

Uso di autocarro, a�rezzi porta0li con alimentazione ele�rica o ba�eria, utensili
manuali.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

� conta�o con macchine operatrici

� ur0, colpi, impa;, compressioni alle mani

� ele�rocuzione durante l’allacciamento dell’impianto ele�rico

� rumore

� tagli, colpi, lesioni durante l’uso di utensili manuali

� conta�o con linee aeree

� inves0mento

� ribaltamento del mezzo

� movimentazione manuale dei carichi

S&ma del Rischio della fase 1

Scelte proge9uali ed organizza5ve

In questa fase è prevista la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure
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� l’impresa principale dovrà accertarsi circa la reale disponibilità delle aree al
momento in cui hanno inizio i lavori; se le aree non risultassero più disponibili, è
onere dell’impresa individuare altre aree, sen0to il coordinatore per l’esecuzione;

� installare segnale0ca di preavviso area can0ere e di sicurezza.

Misure preven5ve e proteBve

� u0lizzo di idonei DPI;

� segnale0ca di sicurezza.

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa principale:

� garan0re, nella predisposizione del can0ere, adeguata visibilità agli automezzi di
can0ere (durante le manovre in entrata ed uscita) e ai veicoli in transito;

� verificare se è necessario richiedere al comune la deroga ai limi0 di rumorosità
vigen0 nella zona;

� verificare periodicamente il buono stato e la stabilità della segnale0ca, ecc.

A carico di tu�e le imprese presen0:

� concordare e coordinare l’u0lizzo comune delle aree di stoccaggio e deposito
previste;

� mantenere a distanza di sicurezza i passan0.

Contenu5 specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu0 minimi previs0 dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà
riportare:

� il fac-simile del cartello di can0ere, con le indicazioni di legge; 

� il programma lavori di de�aglio con indicazione, mediante l’uso di apposita grafia,
delle lavorazioni che si intendono affidare in subappalto o a di�e specializzate;

� procedure previste per informare i residen0 e le a;vità commerciali e produ;ve
circa le modalità di ges0one degli accessi alle proprietà e alle a;vità, i possibili
rischi, ecc.

5.30.2 So�ofase 1.2: Segnale&ca di can&ere mobile e recinzioni area lavora&va

Descrizione della lavorazione

� delimitazione area opera0va di lavoro che, a seconda del caso, può essere cos0tuita
da una delimitazione “0po mobile” (transenne, coni, delimitatori mobili, ecc.) e
eventuale posa di segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� u0lizzo di autocarro, a�rezzi manuali d’uso comune.
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Elenco rischi

Descrizione Valutazione

inves0mento

conta�o con macchine operatrici

movimentazione manuale dei carichi

ur0, colpi, impa;, compressioni alle mani

S&ma del Rischio della fase: 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Al fine di salvaguardare dal transito veicolare l’incolumità degli adde;, nonché i fron0s0
stessi che hanno la necessità di transitare a�raverso l’area di lavoro, si è scelto di
delimitare de�a area.

È prevista la presenza di un’unica impresa.

Procedure

Si prevede delimitazione di 0po mobile per i lavori di realizzazione della segnale0ca
stradale, ecc.;

� prima di installare la segnale0ca:

� richiedere autorizzazione preven0va all’Ente proprietario della strada;

� ada�are le prescrizioni alle reali condizioni della zona d’intervento.

� predisporre in prossimità della testata di ogni can0ere apposito pannello (fig.II.382)
recante le seguen0 indicazioni (DPR 495/92):

� ente proprietario o concessionario della strada;

� eventuali estremi dell'ordinanza;

� u0lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par0colare tute ad alta visibilità.

Misure preven5ve e proteBve

U0lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par0colare: tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� le recinzioni, le transenne e la segnale0ca vanno colloca0 in modo stabile
(predisporre zavorramen0 di base, es. sacchi di sabbia, in corrispondenza di
transenne e cartellonis0ca ver0cale);

____________________________________________________________________________________________________

2020-Segnale0ca ZTL-ESECUTIVO-Sicurezza.doc 52/75



COMUNE  DI  PADOVA
SETTORE LAVORI PUBBLICI
Servizio Opere Infrastru�urali

Codice Fiscale 00644060287

PSC – Relazione e Prescrizioni

� verificare che la segnale0ca ver0cale così come installata non risul0 pericolosa al
transito veicolare o pedonale. Verificare in par0colare che le recinzioni, le transenne
ed i cartelli segnale0ci non limi0no la visibilità ai veicoli in transito;

� assicurare l’accessibilità alle proprietà e alle a;vità adiacen0 all’area di lavoro,
compa0bilmente con le lavorazioni in corso;

� fornire con congruo an0cipo ai fron0s0 adeguate istruzioni circa le modalità di
accesso, i possibili rischi, ecc.;

� le barriere e la segnale0ca devono essere colloca0 in modo da non cos0tuire
pericolo o intralcio; le barriere ed i cartelli informa0vi in par0colare dovranno
essere visibili da ambo i sensi di marcia;

� verificare quo0dianamente il buono stato della segnale0ca; un adde�o in
par0colare verificherà a fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la
segnale0ca luminosa;

� evitare lo stazionamento di mezzi di can0ere al di fuori dell’area recintata di lavoro.

Contenu5 specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu0 minimi previs0 dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà
riportare:

� una planimetria schema0ca con indicazione della segnale0ca di sicurezza ed
eventualmente luminosa prevista;

� nomina0vo della persona adde�a alla messa in funzione e controllo giornaliero della
segnale0ca.

5.30.3 So�ofase 2.8: Arredo Urbano

Descrizione della lavorazione

Fornitura e posa di elemen0 vari di arredo urbano, quali: arche; an0sosta, dissuasori in
pietra o in metallo, catene, panchine, ecc.

U0lizzo di autocarro con gru, scale porta0li, carotatrice, trapano, martello pneuma0co,
utensili manuali.

Elenco rischi:

Descrizione Valutazione

inves0mento

tagli, colpi

vibrazioni, rumore

presenza di estranei ai lavori

S&ma del Rischio della fase: 2
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Scelte proge9uali ed organizza5ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa per opere edili).

Procedure

� prima di iniziare la lavorazione, delimitare adeguatamente l'area di lavoro e disporre
la segnale0ca di sicurezza necessaria;

� verificare la posizione di eventuali so�oservizi prima di procedere al carotaggio, ecc.

� qualora necessario richiedere restrizioni al transito e disporre movieri o postazioni
semaforiche;

� proteggere le vie di transito da possibile proiezione di schegge, detri0, ecc.

Misure preven5ve e proteBve

� u0lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par0colare: tute ad alta visibilità, casco di
sicurezza, ecc.;

� u0lizzo di barriere o pannellature an0schegge;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno: vedere so�ofase 2.1;

� quadri ele�rici di distribuzione di can0ere: vedere so�ofase 2.1;

� cavi e prolunghe: vedere so�ofase 2.1;

� u0lizzo di a�rezzi ele�rici porta0li: vedere so�ofase 2.1.

Misure di coordinamento

� nel caso necessi0no par0colari restrizioni al transito stradale richiedere
preven0vamente l'autorizzazione all'Ente proprietario della strada;  

� evitare lo stazionamento di mezzi di can0ere al di fuori dell’area delimitata.

Contenu5 specifici del POS

Il POS dovrà riportare i contenu0 minimi previs0 dal Decreto (Allegato XV art.3.2).

5.30.4 So�ofase 2.9: Segnale&ca ver&cale ed orizzontale

Descrizione della lavorazione

Realizzazione di segnale0ca orizzontale e ver0cale. U0lizzo di autocarro con gru, scale
porta0li, macchina per segnale0ca orizzontale, utensili d’uso comune.

Elenco rischi:

Descrizione Valutazione
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Inves0mento – Presenza di traffico veicolare

conta�o con vernici

presenza di estranei ai lavori

S&ma del Rischio della fase 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa per segnale0ca stradale).

Questa lavorazione è prevista in presenza di traffico veicolare (con strada aperta al
transito, come normalmente avviene per i rifacimen0 della segnale0ca stradale).

Procedure

Segnalare in modo ben evidente l’area d’intervento e disporre la segnale0ca di
sicurezza.

Misure preven5ve e proteBve

� u0lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par0colare: tute ad alta visibilità;

� predisporre delimitazioni e segnalazioni come da C.d.S.

Misure di coordinamento

L'ingresso in can0ere di altra impresa specializzata nella realizzazione di segnale0ca
dovrà essere preceduto dallo scambio del POS con l'impresa principale e da una
riunione di sicurezza (quest'ul0ma inde�a dal C.S.E.).

Contenu5 specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu0 minimi previs0 dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà
riportare specifica degli accorgimen0 e delle a�rezzature per la moderazione della
velocità del traffico veicolare.

5.30.5 So�ofase 3.2: Smobilizzo can&ere

5.31 Rischio di inves&mento da veicoli circolan& nell’area di can&ere

I veicoli che circolano all’interno dell’area di can0ere in caso di lavori stradali sono sia gli
automezzi di can0ere che quelli veicolari di a�raversamento o lega0 all’accesso alle
proprietà adiacen0.

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione
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Inves0mento 2

collisione fra mezzi di can0ere 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Si prevede la delimitazione dell’area di lavoro, di 0po mobile, in modo da regolarne
l’accesso. Un operatore potrà quindi, su chiamata dell’au0sta, fornire assistenza e dare
le indicazioni per lo scarico in modo sicuro.

Procedure

� il conducente degli automezzi di can0ere deve farsi assistere da persona a terra
durante le manovre e le operazioni di retromarcia;

� installare lungo le vie di transito pubblico idonei cartelli segnalan0 l’uscita di
autocarri;

� is0tuire un servizio di controllo per impedire l’accesso di estranei nel can0ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can0ere non sporchino con fango o terra
la via ed in tal caso si a;vi per una pronta pulizia del manto stradale.

Misure preven5ve e proteBve

� delimitazioni di 0po mobile;

� segnale0ca di sicurezza e luminosa;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� la posa della segnale0ca provvisoria dovrà preven0vamente ricevere
l’autorizzazione da parte dell’Ente proprietario della strada. La richiesta è a cura
dell’impresa principale.

5.32 Rischio di ele�rocuzione

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione
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Ele�rocuzione 3

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Le lavorazioni in appalto, tra�andosi fra l’altro di can0ere di 0po stradale, non
necessitano in modo con0nua0vo di energia ele�rica: allo scopo l’impresa potrà
avvalersi occasionalmente di un piccolo gruppo ele�rogeno e, per gli interven0
con0nua0vi o di un certo rilievo, di derivazioni puntuali da richiedere all'Enel.

Procedure

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno: predisporre l’impianto ele�rico in modo da
prevenire i pericoli derivan0 da conta; dire; e indire; con componen0 so�o
tensione e provvedere ad una manutenzione che garan0sca tale prevenzione. Gli
impian0 ele�rici deriva0 dall’uscita del gruppo ele�rogeno dovranno essere
risponden0 alle norme CEI 64-8 ed esegui0 da personale qualificato. Installare un
interru�ore magnetotermico differenziale generale con soglia d’intervento pari a
0,03 A, facilmente accessibile in caso d’emergenza. La massa metallica del gruppo
ele�rogeno e il polo di neutro dovranno essere fra loro collega0 e a loro volta
essere collega0 all’impianto di terra. Verificare la con0nuità ele�rica con l’impianto
di terra di tu; i condu�ori di terra e di protezione.

Misure preven5ve e proteBve

 D.P.I. idonei alla lavorazione in corso.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.

� l’installatore ele�rico prima del suo ingresso in can0ere dovrà ricevere adeguate
istruzioni circa i rischi presen0 da parte dell’impresa principale;

� informare preven0vamente il coordinatore circa l’ingresso in can0ere
dell’impian0sta ele�rico.

5.33 Rischio rumore

Rumore verso l’esterno del can5ere
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Si prevede trasmissione di rumore verso l’esterno del can0ere in par0colare durante le
fasi di fresatura della segnale0ca stradale del manto stradale. Da una s0ma preven0va il
livello sonoro può superare, in alcune fasi di lavorazione, i limi0 ammessi. 

Esposizione al rumore per i lavoratori

L’esposizione quo0diana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase
preven0va facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard
individua0 da studi e misurazioni riconosciu0 dalla commissione prevenzione infortuni
(rif. documentazione C.P.T. di Torino, vol. II manuale 5 “Conoscere per prevenire”).

Si prevede “rischio rumore” significa0vo per i lavoratori impegna0 in can0ere:

fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) per gli adde; all’u0lizzo di utensili
ele�rici porta0li, carpen0eri, muratori, posatori di pavimentazioni, per i quali si richiede
adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I.;

fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) per gli adde; all’u0lizzo di macchine
operatrici, flessibile e sega da banco, martelli demolitori, per i quali si richiede adeguata
informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei D.P.I., la
formazione sul loro corre�o uso ed i provvedimen0 sanitari previs0 dal D.Lgs.81/08;

fascia di esposizione superiore a 90 dB(A) per gli operatori macchina adde; ai ge; di
calcestruzzo, per i quali si richiede l’obbligo di u0lizzo degli idonei D.P.I., la formazione
sul loro corre�o uso, la comunicazione all’U.S.L. ed i provvedimen0 sanitari previs0 dal
D.Lgs.81/08, nonché segnale0ca e delimitazione delle aree a rischio.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Ipoacusia da rumore 2

Procedure

� spe�erà all’impresa principale verificare l’eventuale supero dei livelli ammissibili per
la zona. In caso si preveda il superamento dei limi0 previs0 dal piano di
classificazione acus0ca ado�ato dal comune di per0nenza si deve chiedere la
rela0va deroga;

� in ogni caso, in base all’art.7 della Legge Regionale Veneto n.21 del 10.05.99, le
a;vità nei can0eri sono consen0te dalle ore 8:00 alle 19:00 con interruzione
pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale;

� gli adde; prima di u0lizzare una nuova macchina/a�rezzo dovranno essere
preven0vamente informa0 dal proprio datore di lavoro circa:

� il corre�o u0lizzo;

� il livello di rumorosità;
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� i possibili rischi sulla propria salute;

� i D.P.I. da indossare durante l’uso.

Misure preven5ve e proteBva

� data l’impossibilità di confinare le lavorazioni più rumorose, ciascuna impresa dovrà:

� privilegiare l’u0lizzo di macchine silenziate o a bassa rumorosità;

� imporre l’uso di otoprote�ori a tu; gli adde; a tali a�rezzature, nonché a tu�o il
personale che si trovasse costre�o ad operare nelle immediate vicinanze;

� far evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fon0 di rumore.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� i POS delle varie imprese dovranno integrare le valutazioni sull’esposizione al
rumore dei lavoratori.

5.34 Rischio dall’uso di sostanze chimiche

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Incendio, esplosione 2

inalazione, conta�o con sostanze tossiche o nocive 2

irritazioni, us0oni, perforazioni, ecc. 2

Scelte proge9uali ed organizza5ve

L’elenco delle sostanze significa0ve che si prevede vengano u0lizzate è il seguente:

� vernici per segnale0ca stradale, sostanze e solven0 infiammabili e/o tossici;

� gas e fumi di vapori d’asfalto;

� u0lizzo di carburan0;

� gas infiammabili per lavorazioni a caldo di segnale0ca su pavimentazione stradale
(0po stampa asfalto).

L’elenco preciso delle sostanze u0lizzate ed il grado di pericolosità è comunque
individuabile più precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle schede di
sicurezza.
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Tu�e le sostanze andranno u0lizzate corre�amente secondo le norme di buona tecnica
e secondo le eventuali indicazioni delle schede di sicurezza in dotazione. Le sostanze più
significa0ve dovranno essere tenute so�o controllo a cura dei Referen0 delle imprese.

Procedure

� tu�e le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa a limitare
l'impiego di sostanze chimiche nocive e a sos0tuire ciò che è nocivo con ciò che non
lo è o lo è meno;

� la quan0tà dell'agente chimico da impiegare deve essere rido�a al minimo richiesto
dalla lavorazione.

Misure preven5ve e proteBve

� messa a disposizione di almeno due es0ntori, uno dei quali in prossimità della
lavorazione a rischio incendio/esplosione;

� u0lizzo di idonei D.P.I.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al
capocan0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS;

� ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS l’elenco delle sostanze
chimiche a rischio par0colare che si intendono u0lizzare e la rela0va scheda di
sicurezza.

5.35 Esposizione ad agen& cancerogeni

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Effe�o cancerogeno 3

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Non sono previs0 agen0 cancerogeni individuabili a priori diversi dal rischio amianto,
peraltro non dire�amente previsto per il 0po di lavorazione.

L’elenco preciso delle sostanze u0lizzate ed il grado di pericolosità è comunque
individuabile più precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle schede di
sicurezza.
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Procedure

Il 0tolare dell’impresa dovrà a�enersi, in caso di necessità, a quanto indicato di seguito:

Sos5tuzione e riduzione

� il datore di lavoro evita o riduce l'u0lizzazione di un agente cancerogeno sul luogo di
lavoro in par0colare sos0tuendolo, sempre che ciò sia tecnicamente possibile, con
una sostanza o un preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene
u0lizzato è meno nocivo alla salute e eventualmente alla sicurezza dei lavoratori;

� se non è tecnicamente possibile sos0tuire l'agente cancerogeno il datore di lavoro
provvede affinché la produzione o l'u0lizzazione dell'agente cancerogeno avvenga in
un sistema chiuso;

� se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro
provvede affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia rido�o al più basso
valore tecnicamente possibile. 

Valutazione del rischio

� il datore di lavoro effe�ua una valutazione dell'esposizione a agen0 cancerogeni, i
risulta0 della quale sono riporta0 nel documento di cui all'art. 17, comma 1 le�era
a) del Decreto. De�a valutazione 0ene conto, in par0colare, delle cara�eris0che
delle lavorazioni, della loro durata e della loro frequenza, dei quan0ta0vi di agen0
cancerogeni prodo; ovvero u0lizza0, della loro concentrazione, della capacità degli
stessi di penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento, anche in
relazione al loro stato di aggregazione e, qualora allo stato solido, se in massa
compa�a o in scaglie o in forma polverulenta e se o meno contenu0 in una matrice
solida che ne riduce o ne impedisce la fuoriuscita;

� il datore di lavoro, in relazione ai risulta0 della valutazione del rischio, ado�a le
misure preven0ve e prote;ve del presente 0tolo, ada�andole alle par0colarità
delle situazioni lavora0ve;

� il datore di lavoro effe�ua nuovamente la valutazione in occasione di modifiche del
processo produ;vo significa0ve ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in
ogni caso, trascorsi tre anni dall'ul0ma valutazione effe�uata. 

Misure tecniche, organizza5ve, procedurali

Il datore di lavoro: 

� assicura, applicando metodi e procedure di lavoro adegua0, che nelle varie
operazioni lavora0ve sono impiega0 quan0ta0vi di agen0 cancerogeni non superiori
alle necessità delle lavorazioni e che gli agen0 cancerogeni in a�esa di impiego, in
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forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non sono accumula0 sul luogo di
lavoro in quan0ta0vi superiori alle necessità prede�e;

� limita al minimo possibile il numero dei lavoratori espos0 o che possono essere
espos0 ad agen0 cancerogeni anche isolando le lavorazioni in aree predeterminate
provviste di adegua0 segnali di avver0mento e di sicurezza, compresi i segnali
"vietato fumare", ed accessibili soltanto ai lavoratori che debbono recarvisi per
mo0vi connessi con la loro mansione o con la loro funzione. In de�e aree è fa�o
divieto di fumare;

� proge�a, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non vi è emissione di
agen0 cancerogeni nell'aria. Se ciò non è tecnicamente possibile, l'eliminazione
degli agen0 cancerogeni deve avvenire il più vicino possibile al punto di emissione
mediante aspirazione localizzata. L'ambiente di lavoro deve comunque essere
dotato di un adeguato sistema di ven0lazione generale;

� provvede alla misurazione di agen0 cancerogeni per verificare l'efficacia delle
misure di cui al punto precedente e per individuare precocemente le esposizioni
anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
Decreto;

� provvede alla regolare e sistema0ca pulitura dei locali, delle a�rezzature e degli
impian0;

� elabora procedure per i casi di emergenza che possono comportare esposizioni
elevate;

� assicura che gli agen0 cancerogeni sono conserva0, manipola0, trasporta0 in
condizioni di sicurezza;

� assicura che la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smal0mento degli scar0 e
dei residui delle lavorazioni contenen0 agen0 cancerogeni, avvengano in condizioni
di sicurezza, in par0colare u0lizzando contenitori erme0ci e0che�a0 in modo
chiaro, ne�o, visibile;

� dispone, su conforme parere del medico competente, misure prote;ve par0colari
per quelle categorie di lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agen0 cancerogeni
presenta rischi par0colarmente eleva0. 

Misure igieniche

� il datore di lavoro assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropria0
ed adegua0 e dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumen0
prote;vi da riporre in pos0 separa0 dagli abi0 civili. Inoltre provvede affinché i
disposi0vi di protezione individuale siano custodi0 in luoghi determina0, controlla0
e puli0 dopo ogni u0lizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sos0tuire quelli
dife�osi, prima di ogni nuova u0lizzazione;
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� deve essere vietato ai lavoratori assumere cibi e bevande o fumare nelle zone di
lavoro di cui all'art.237, comma 1 le�era b del Decreto. 

Informazione e formazione

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, mediante una formazione adeguata, sulla base
delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in par0colare per quanto
riguarda: 

� gli agen0 cancerogeni presen0 nei cicli lavora0vi, la loro dislocazione, i rischi per la
salute connessi al loro impiego, ivi compresi i rischi supplementari dovu0 al fumare; 

� le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione, le misure igieniche da
osservare, la necessità di indossare e impiegare indumen0 di lavoro e prote;vi e
disposi0vi individuali di protezione ed il loro corre�o impiego, il modo di prevenire il
verificarsi di inciden0 e le misure da ado�are per ridurre al minimo le conseguenze;

� l'informazione e la formazione di cui ai commi a) e b) sono fornite prima che i
lavoratori siano adibi0 alle a;vità in ques0one e vengono ripetute, con frequenza
almeno quinquennale, e comunque ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni
cambiamen0 che influiscono sulla natura e sul grado dei rischi;

� il datore di lavoro provvede inoltre affinché gli impian0, i contenitori, gli imballaggi
contenen0 agen0 cancerogeni siano e0che�a0 in maniera chiaramente leggibile e
comprensibile. I contrassegni u0lizza0 e le altre indicazioni devono essere conformi
al disposto della legge 29 maggio 1974, n.256, e successive modifiche ed
integrazioni. 

Accertamen5 sanitari e norme preven5ve e proteBve specifiche

� i lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un rischio per la salute sono
so�opos0 a sorveglianza sanitaria secondo quanto prescri�o dal D.Lgs.81/08;

� il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, ado�a misure
preven0ve e prote;ve per singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami
clinici e biologici effe�ua0.

Tali misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo le
procedure dell'art.42 del D.Lgs.81/08. 

Registro di esposizione e cartelle sanitarie

� i lavoratori so�opos0 a sorveglianza sanitaria sono iscri; in un registro nel quale è
riportata, per ciascuno di essi, l'a;vità svolta, l'agente cancerogeno u0lizzato e, ove
noto, il valore dell'esposizione a tale agente. De�o registro è is0tuito ed aggiornato
dal datore di lavoro che ne cura a tenuta per il tramite del medico competente. Il
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi e il rappresentante
per la sicurezza hanno accesso a de�o registro;
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� tale documentazione viene custodita e trasmessa agli organi competen0 secondo le
modalità previste all'art.243 del D.Lgs.81/08.

Misure preven5ve e proteBve

D.P.I. adegua0.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.

� ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS l’elenco delle sostanze a
rischio par0colare che si intendono u0lizzare  e la rela0va scheda di sicurezza.

5.36 Esposizione ad agen& biologici

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Contaminazione da ba�eri, virus, ecc. 3

Scelte proge9uali ed organizza5ve

Il rischio di contaminazione da agen0 biologici viene considerato possibile, anche se
poco probabile. De�o rischio potrebbe presentarsi durante l'intervento di innesto su
fognature esisten0.

Procedure

Classificazione degli agen5 biologici

Gli agen0 biologici sono ripar00 nei seguen0 qua�ro gruppi a seconda del rischio di
infezione: 

� gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare mala;e in sogge;
umani; 

� gruppo 2: un agente che può causare mala;e in sogge; umani e cos0tuire un
rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di
norma disponibili efficaci misure profila;che o terapeu0che; 

� gruppo 3: un agente che può causare mala;e gravi in sogge; umani e cos0tuisce
un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità,
ma di norma sono disponibili efficaci misure profila;che o terapeu0che; 
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� gruppo 4: un agente biologico che può provocare mala;e gravi in sogge; umani e
cos0tuisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di
propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure
profila;che o terapeu0che. 

Nel caso in cui l'agente biologico ogge�o di classificazione non può essere a�ribuito in
modo inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindica0, esso va classificato nel
gruppo di rischio più elevato tra le due possibilità. 

L'allegato XLVI del Decreto riporta l'elenco degli agen0 biologici classifica0 nei gruppi 2,
3, 4. 

Comunicazione

Il datore di lavoro che intende esercitare a;vità che comportano uso di agen0 biologici
dei gruppi 2 o 3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le
seguen0 informazioni, almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori: 

� il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo 0tolare; 

� il documento di cui all'art.271, comma 5 del D.Lgs.81/08. 

� Anche il datore di lavoro che è stato autorizzato all'esercizio di a;vità che comporta
l'u0lizzazione di un agente biologico del gruppo 4 è tenuto alla comunicazione di cui
sopra.

Il datore di lavoro invia una nuova comunicazione ogni qualvolta si verificano nelle
lavorazioni mutamen0 che comportano una variazione significa0va del rischio per la
salute sul posto di lavoro, o, comunque, ogni qualvolta si intende u0lizzare un nuovo
agente classificato dal datore di lavoro in via provvisoria. 

Autorizzazione

Il datore di lavoro che intende u0lizzare, nell'esercizio della propria a;vità, un agente
biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione del Ministero della sanità. 

Valutazione del rischio

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio 0ene conto:

� della classificazione degli agen0 biologici che presentano o possono presentare un
pericolo per la salute umana quale risultante dall'allegato XLVI del Decreto o, in
assenza, di quella effe�uata dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze
disponibili e seguendo i criteri di cui all'art.268, commi 1 e 2 del Decreto; 

� dell'informazione sulle mala;e che possono essere contra�e; 

� dei potenziali effe; allergici e tossici; 

� della conoscenza di una patologia della quale è affe�o un lavoratore, che è da porre
in correlazione dire�a all'a;vità lavora0va svolta; 
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� delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che
possono influire sul rischio; 

� del sinergismo dei diversi gruppi di agen0 biologici u0lizza0. 

Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed ado�a, in
relazione ai rischi accerta0, le misure prote;ve e preven0ve ada�andole alle
par0colarità delle situazioni lavora0ve. 

Il datore di lavoro effe�ua nuovamente la valutazione del rischio in occasione di
modifiche dell'a;vità lavora0va significa0ve ai fini della sicurezza e della salute sul
lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ul0ma valutazione effe�uata. 

Misure tecniche, organizza5ve, procedurali

In tu�e le a;vità per le quali la valutazione del rischio evidenzia rischi per la salute dei
lavoratori il datore di lavoro a�ua misure tecniche, organizza0ve e procedurali, per
evitare ogni esposizione degli stessi ad agen0 biologici. 

In par0colare, il datore di lavoro: 

� evita l'u0lizzazione di agen0 biologici nocivi, se il 0po di a;vità lavora0va lo
consente; 

� limita al minimo i lavoratori espos0, o potenzialmente espos0, al rischio di agen0
biologici;

� proge�a adeguatamente i processi lavora0vi;

� ado�a misure colle;ve di protezione ovvero misure di protezione individuali
qualora non sia possibile evitare altrimen0 l'esposizione;

� ado�a misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione
accidentale di un agente biologico fuori dal luogo di lavoro; 

� usa il segnale di rischio biologico, e altri segnali di avver0mento appropria0;

� elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e tra�are campioni di origine
umana ed animale;

� definisce procedure di emergenza per affrontare inciden0;

� verifica la presenza di agen0 biologici sul luogo di lavoro al di fuori del
contenimento fisico primario, se necessario o tecnicamente realizzabile;

� predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smal0mento
dei rifiu0 in condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adegua0 ed
iden0ficabili eventualmente dopo idoneo tra�amento dei rifiu0 stessi; 

� concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di
agen0 biologici all'interno del luogo di lavoro. 

Misure igieniche
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In tu�e le a;vità nelle quali la valutazione dei rischi evidenzia pericoli per la salute dei
lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

� i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adegua0 provvis0 di docce con acqua
calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi oculari e an0se;ci per la pelle; 

� i lavoratori abbiano in dotazione indumen0 prote;vi od altri indumen0 idonei, da
riporre in pos0 separa0 dagli abi0 civili; 

� i disposi0vi di protezione individuale siano controlla0, disinfe�a0 e puli0 dopo ogni
u0lizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sos0tuire quelli dife�osi prima
dell'u0lizzazione successiva; 

� gli indumen0 di lavoro e prote;vi che possono essere contamina0 da agen0
biologici vengano tol0 quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conserva0
separatamente dagli altri indumen0, disinfe�a0, puli0 e, se necessario, distru;. 

È vietato assumere cibi o bevande e fumare nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di
esposizione.

6 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

6.1 U&lizzo di idonei D.P.I. 

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun0 preceden0 spe�a al capo
can0ere e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo;
i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu0 previs0 dal presente PSC e
dal POS.

� vietare l’avvicinamento a personale estraneo alle lavorazioni in corso.

6.1.1 Interferenze fra lavorazioni

Di seguito, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era e) del Decreto, si esegue
l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni anche quando sono dovute alle lavorazioni
di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi (con riferimento
al cronoprogramma lavori, allegato in Appendice al presente PSC).

Le imprese devono porre par0colare a�enzione e sensibilizzare i loro lavoratori in
merito. Gli eventuali D.P.I. indica0 sono rela0vi esclusivamente alle interferenze come
previsto dal Decreto.

6.1.2 Considerazioni generali

Sulla base di quanto desumibile dal cronoprogramma lavori e dalla suddivisione in lo;
opera0vi, le interferenze prevedibili sono le seguen0:
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� u0lizzo comune delle aree di deposito materiali da parte di tu�e le imprese
esecutrici;

� tu�e le aree di lavoro: realizzazione rotatoria, marciapiedi e spostamento
so�oservizi (condo�e, caditoie e pozze;).

6.2 Uso comune di apprestamen&, a�rezzature, ecc.

Di seguito, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era f) del Decreto, si individuano
le misure di coordinamento rela0ve all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di
apprestamen0, a�rezzature, infrastru�ure, mezzi e servizi di protezione colle;va.

6.3 Cooperazione, coordinamento e informazione reciproca fra datori di 

lavoro

Si indicano in questa sezione, con riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era g) del
D.Lgs.81/08, le modalità organizza0ve della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra ques0 ed i lavoratori autonomi.

6.3.1 Modalità opera&ve

In riferimento al can0ere in ogge�o si dispone che spe�a a ciascuna impresa
appaltatrice l’onere di informare corre�amente, prima del rispe;vo ingresso in
can0ere, eventuali imprese subappaltatrici, lavoratori autonomi e imprese affidatari di
alcuni lavori specialis0ci, fornendo loro copia del PSC.

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria dei lavori dovrà inoltre, secondo quanto
prevede l'art.97 comma 3 le�. b) del D.Lgs.81/08 verificare la congruenza dei piani
opera0vi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispe�o al proprio, prima della
trasmissione dei sudde; piani opera0vi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.

6.4 Ges&one delle emergenze (Pronto Soccorso, An&ncendio ed evacuazione) 

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era h) del

D.Lgs.81/08.

6.4.1 Indicazioni  generali

Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della
formazione del personale adde�o.

L’impresa principale dovrà assicurarsi che tu; i lavoratori presen0 in can0ere siano
informa0 dei nomina0vi degli adde; e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre
esporre in posizione visibile le procedure da ado�arsi unitamente ai numeri telefonici
dei soccorsi esterni.

____________________________________________________________________________________________________

2020-Segnale0ca ZTL-ESECUTIVO-Sicurezza.doc 68/75



COMUNE  DI  PADOVA
SETTORE LAVORI PUBBLICI
Servizio Opere Infrastru�urali

Codice Fiscale 00644060287

PSC – Relazione e Prescrizioni

6.4.2 Assistenza sanitaria e pronto soccorso

Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile
ed adeguatamente segnalato con cartello, la casse�a di pronto soccorso;

L’impresa principale garan0rà la presenza di un adde�o al primo soccorso durante
l’intero svolgimento dell’opera: a tale figura faranno riferimento tu�e le imprese
presen0;

L’adde�o dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un
corso di primo soccorso presso stru�ure specializzate.

6.4.3 Prevenzione incendi

Dovranno essere messi a disposizione a cura dell’impresa principale, in prossimità della
lavorazione a rischio incendio e in altro luogo facilmente accessibile ed adeguatamente
segnalato con cartello, almeno due es0ntori porta0li di 0po omologato;

l’impresa principale garan0rà la presenza di un adde�o all’an0ncendio durante l’intero
svolgimento dell’opera: a tale figura faranno riferimento tu�e le imprese presen0;

l’adde�o dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un
corso specifico presso stru�ure specializzate.

6.4.4 Numeri telefonici d’emergenza

PRONTO INTERVENTO Telefono

Comando Polizia Locale 049.8205100

Polizia 113

Carabinieri 112

Vigili del Fuoco 115

Pronto Soccorso 118

Guardia Medica 049.8216860

U.L.S.S. n. 6 (Padova) 049.8216511

Farmacia – Farmacia All'Ippodromo 049.725808

Emergenza GAS – AcegasApsAmga 049.82805111

Emergenza ACQUA – AcegasApsAmga 049.82805111

Emergenza ENEL 800900800

Emergenza TELECOM – assistenza scavi 1331

Emergenza TELECOM 187   191

6.4.5 Durata delle lavorazioni, en&tà del can&ere

Il presente paragrafo fa riferimento all'allegato XI cap. 2.1.2 le�era i) del Decreto.
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Per i de�agli sulla sequenza, durata delle lavorazioni, suddivisione in fasi e so�ofasi
consultare il cronoprogramma allegato in Appendice.

6.5 Cara�eris&che dell'opera

Data presunta di inizio lavori Marzo 2021

Durata presunta dei lavori Circa 365 giorni naturali consecu0vi

Numero massimo presunto dei lavoratori in 

can5ere
Non determinabile a priori

En5tà presunta del can5ere Circa 300 uomini/giorno per lavorazione

Importo dei lavori (IVA esclusa) €             85.360,00 

Oneri per la sicurezza €               2.640,00

Importo complessivo €             88.000,00

Numero previsto di imprese e lavoratori 

autonomi

Presenza dell’impresa appaltatrice e  
subappal0 autorizza0

6.6 S&ma dei cos& della sicurezza

6.6.1 Criteri per la definizione e la valutazione dei cos&

Per la definizione dei cos0 per la sicurezza si è applicato quanto previsto all'allegato XI
cap.4 del Decreto.

Le singole voci dei cos0 della sicurezza sono state valutate tenendo conto, quando
applicabile, della posa in opera, lo smontaggio e l’eventuale manutenzione e
ammortamento.

Per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine esse sono state escluse dal
costo della sicurezza intendendosi che si deve far ricorso ad a�rezzature risponden0 ai
requisi0 di legge.

6.6.2 S&ma dei cos&

Ai sensi di quanto richiesto dal Decreto, sono sta0 di seguito indica0 i cos0 rela0vi alle
procedure esecu0ve, agli apprestamen0, alle a�rezzature, ecc. per il rispe�o delle
norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispe�o delle eventuali altre
prescrizioni previste nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Si precisa che:

� i cos0 dire�amente riconducibili ad oneri per la sicurezza sono sta0 espressamente
indica0 nella s0ma anali0ca per voci singole, a corpo o a misura, allegata al presente
PSC; i sudde; cos0 non sono sogge; a ribasso d’asta e saranno paga0 in funzione
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agli sta0 d’avanzamento e alle quan0tà effe;vamente eseguite ed autorizzate dal
DL, sen0to il Coordinatore per l’Esecuzione;

� per quanto ulteriormente indicato nel presente PSC ma non presente nella s0ma dei
cos0 per la sicurezza si intende compensato il rela0vo onere nel prezzo delle
lavorazioni a base d’appalto in quanto indispensabili al buon esito delle lavorazioni
stesse e non dire�amente riconducibili ad oneri/cos0 per la sicurezza.

I cos0 per la sicurezza sono valuta0 complessivamente in €.2.640,00, non sogge; a
ribasso, pari a circa il 3,0% dell'importo dei lavori a base di appalto, di €.85.360,00 per i
lavori rela0vi all’appalto e sogge; a ribasso.

6.6.3 S&ma anali&ca

indicazione delle provviste e dei lavori - descrizione breve udm quan0tà
prezzo

unitario
coefficiente
sicurezza K%

costo dire�o
sicurezza

disposi0vi di protezione individuale cos0tui0 da: casco di protezione, 
cuffia anitrumore, occhiali di protezione, guan0 d'uso generale, scarpe di 
sicurezza con puntale di acciaio, giubbino ad alta visibilità, pantaloni ad 
alta visibilità

corpo 1 € 600,00 100,00% € 600,00

alles0mento dei servizi di protezione colle;va cos0tuito da pacche�o di 

medicazione; es0ntore porta0le a polvere polivalente per classi di fuoco 
A (combus0bili solidi), B (combus0bili liquidi), C (combus0bili gassosi), 
0po omologato secondo la norma0va vigente, maniche�a con ugello, 
manometro ed ogni altro accessorio necessario al funzionamento, classe 
34A kg6

corpo 1 € 400,00 100,00% € 400,00

redazione del piano opera0vo di sicurezza. Controllo periodico dei luoghi 
e dell'efficienza dei mezzi, impian0 ed a�rezzature di can0ere; presenza 
di lavoratori che coordino le manovre di entrata ed uscita dalle zone di 
can0ere e il transito dei veicoli in adiacenza o all'interno delle aree di 
can0ere

corpo 1 € 300,00 100,00% € 300,00

segnale0ca e delimitazione dal can0ere temporaneo sulla sede stradale, 
conformemente a quanto previsto dal Codice della Strada ed al 
Regolamento di esecuzione e a�uazione con restringimento della 
carreggiata opposta ai lavori, cos0tuite da segnale "lavori" corredato da 
cartello integra0vo indicante l'estensione dal can0ere e lampada a luce 
rossa fissa, divieto di sorpasso e limite di velocità, segnale di obbligo di 
direzione, segnale di stre�oia a doppio senso di circolazione, segnale di 
fine prescrizione, barriere mobili con lampada a luce rossa fissa, coni 
segnale0ci e lampade a luce gialla lampeggiante, coni segnale0ci di 
delimitazione dell'area interessata dai lavori

tra�o/fase 1 € 500,00 100,00% € 500,00

disposi0vi di sicurezza da ado�are in condizioni non riconducibili al 
can0ere (segnale0ca, disposi0vi di protezione colle;va e individuale, 
organizzazione del can0ere) 

corpo 1 € 240,00 100,00% € 240,00

segnale0ca luminosa di can0ere - semaforo con disposi0vo automa0co di
temporizzazione e sincronizzazione del funzionamento e sistema di 

alimentazione con ba�erie ricaricabili, completo di segnale0ca di 
supporto

corpo 1 € 600,00 100,00% € 600,00

TOTALE € 2.640,00

6.7 Documentazione

Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in can0ere tu�a la documentazione
prevista per legge, va consegnata al CSE per sé e per le imprese sue subappaltatrici la
seguente documentazione:
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� piano opera0vo di sicurezza (POS) di cui all’art.2, comma 1, le�era f-ter del decreto;

� dichiarazione di cui all’art.3, comma 8 del decreto (rif. Mod.01);

� nomina del referente (rif. Mod.02);

� dichiarazione di avvenuta effe�uazione della valutazione dell’esposizione personale
al rumore;

� dichiarazione di avvenuta effe�uazione degli adempimen0 previs0 dal D.Lgs.81/08
(rif. Mod.03);

� dichiarazione rela0va agli adempimen0 connessi con la trasmissione del PSC e dei
POS e di consultazione del RLS (rif. Mod.04/a, Mod.04/b);

� dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi (rif. Mod.04/

c);

� verbale di affidamento e ges0one di macchine ed a�rezzature (rif. Mod.05);

� copia Registro lavoratori dipenden0;

� copia Registro Infortuni;

� libre; d’uso e manutenzione di macchine ed a�rezzature, dichiarazioni di
conformità, ecc.

L’impresa principale dovrà affiggere in can0ere, in posizione visibile, copia della no0fica
preliminare trasmessa all’ente di controllo a cura del Commi�ente o del Responsabile
dei lavori.

Deve inoltre essere tenuta in can0ere, a cura del referente di ciascuna impresa, copia
del presente PSC debitamente so�oscri�o.

A tale documentazione si aggiunge quella tenuta da ciascuna impresa.

6.8 Prescrizioni opera&ve

6.8.1 Prescrizioni generali per le imprese appaltatrici

Alle imprese appaltatrici competono i seguen0 obblighi:

� consultare il proprio Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori prima
dell’acce�azione del presente Piano e delle modifiche significa0ve apportate allo
stesso;

� comunicare prima dell’inizio dei lavori al CSE i nomina0vi dei propri subappaltatori;

� fornire ai propri subappaltatori:

� comunicazione del nomina0vo del CSE, nonché l’elenco dei documen0 da
trasme�ere al CSE;

� copia del presente PSC e dei successivi aggiornamen0, in tempo u0le per
consen0re tra l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle imprese
subappaltatrici;
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� adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizza0vo;

� le informazioni rela0ve al corre�o u0lizzo di a�rezzature, apprestamen0,
macchinari e disposi0vi di protezione colle;va ed individuale messe a
disposizione;

� verificare che i propri subappaltatori trasme�ano al CSE in tempo u0le e
comunque almeno 10 giorni prima dell’effe;vo inizio dei lavori la
documentazione di cui al capitolo M, anche per i propri subappaltatori;

� fornire collaborazione al CSE per l’a�uazione di quanto previsto dal PSC.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen0. 

6.8.2 Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi

I lavoratori autonomi dovranno rispe�are quanto previsto dal presente PSC e rispe�are
le indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di
coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri sogge; presen0 in can0ere
per l’a�uazione delle azioni di coordinamento.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen0. 

6.8.3 Prescrizioni per tu�e le imprese

Le imprese hanno l’obbligo di dare completa a�uazione a tu�e le indicazioni e
prescrizioni contenute nel presente PSC.

Il presente PSC deve essere esaminato in tempo u0le (prima dell’inizio lavori) da
ciascuna impresa esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro
specifiche a;vità, redigono e forniscono al CSE, prima dell’inizio dei lavori (art. 13
comma 3 del decreto) il loro specifico POS.

Le misure di sicurezza rela0ve ad eventuali lavorazioni a cara�ere par0colare, le cui
modalità esecu0ve non siano definibili con esa�ezza se non in fase di esecuzione,
dovranno comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In
par0colare, in questo caso, l’impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e
presentarlo così aggiornato al CSE. Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà
iniziare la lavorazione.

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad
esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di can0ere), dovrà
essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamen0 di
prezzi pa�ui0.

Allo scopo di assolvere agli adempimen0 previs0 dal PSC dovranno essere deposita0 in
can0ere debitamente compila0 e so�oscri; i moduli contenu0 in allegato.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen0. 

Tu�e le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi:
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� comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori e comunque con
an0cipo tale da consen0re al CSE di a�uare quanto previsto dal PSC;

� fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre
imprese e con i lavoratori autonomi;

� garan0re la presenza dei rispe;vi Referen0 alle riunioni di coordinamento;

� trasme�ere al CSE almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispe;vi POS;

� disporre in can0ere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in
funzione delle necessità delle singole fasi lavora0ve;

� assicurare: il mantenimento del can0ere in condizioni ordinate e di salubrità;

� idonee e sicure postazioni di lavoro;

� corre�e e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;

� il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la
salute dei lavoratori.

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi
inosservanze, comporterà la responsabilità dell’impresa per ogni eventuale danno
derivato, compresa l’applicazione della penale giornaliera, prevista contra�ualmente,
che verrà tra�enuta nella liquidazione di saldo.

Si ri0ene “Grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la
presenza di lavoratori non in regola all’interno del can0ere.

6.8.4 Prescrizioni generali per impian& ed a�rezzature

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima
dell’entrata in servizio ed il controllo periodico degli impian0 e delle a�rezzature al fine
di eliminare i dife; che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Va tenuta presso gli uffici del can0ere, a cura del referente di ciascuna impresa, la
seguente documentazione:

� indicazione dei livelli sonori delle macchine ed a�rezzature che verranno impiegate,
dedo; dall’applicazione del D.Lgs.81/08;

� libre; di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di
portata superiore a 200 Kg;

� copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 Kg;

� verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libre�o di omologazione
degli apparecchi di sollevamento;

� verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore
a 200 kg;

� copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
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� disegno esecu0vo del ponteggio firmato dal responsabile di can0ere per ponteggi
monta0 secondo schemi 0po;

� dichiarazione di conformità per l’impianto ele�rico di can0ere, secondo norma0va
vigente;

� denuncia all’ISPESL competente per territorio degli impian0 di protezione dalle
scariche atmosferiche (Modello A);

� copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno u0lizzate in can0ere;

� libre; d’uso e manutenzione delle macchine.

Il Responsabile dei Lavori

Capo Se�ore Lavori Pubblici

Il Coordinatore per la sicurezza 

arch. Alberto Maresco;
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